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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 1 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 14 MAGGI O 
2015 

 
LETTURA ED APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLE SEDUTE 

DEL 13 E 14 APRILE 2015 
 

PRESIDENTE 
 

Buonasera.  
Possiamo procedere al lora a fare l ’appel lo.  

 (Segue appel lo nominale)  
La seduta è val ida,  c ’è i l  numero legale.  
Quindi  passo al la pr ima prat ica al l ’ord ine del  giorno che sono 

le approvazioni  dei  verbal i  del le sedute precedent i.  Sono quel le che 
r iguardano i l  13 e i l  14 del  mese di  apr i le.  

Sono, per quanto r iguarda i l  Consigl io Comunale del 13 di  
apr i le ne do di  let tura del l ’oggetto:  comunicazioni del  Sindaco, 
approvazione Regolamento per la discipl ina del l ’ Imposta Unica 
Comunale,  approvazione al iquota del l ’Addiz ionale Comunale 
al l ’ Imposta sul  Reddi to del le Persone Fis iche ‘ IRPEF’,  Approvazione 
al iquote e detraz ioni  componente TASI,  Approvazione al iquote e 
detraz ioni  IMU ( Imposta Municipale)  -  Anno 2015, Approvazione 
piano f inanziar io e tar i ffe  del la componente TARI (Tr ibuto Serviz io 
r i f iut i ) ,  inol t re approvazione programma degl i  incar ichi  d i  studio, 
r icerca e consulenze.  

Queste sono le prat iche del  Consigl io Comunale del  13.  
Favorevol i?  De Leo,  Ghirr i ,  l ’unanimità.  
Grazie.  
Poi  d i  segui to c’è stato i l  Consigl io i l  14 dove è stata approvata 

la prat ica avente in  oggetto:  approvazione Bi lancio annuale 2015 e 
Bi lancio plur iennale con funzione autor izzator ia -  Relaz ione 
previs ionale e programmatica t r iennio 2015-2016-2017 - Schema di  
b i lancio armonizzato di  cui  al l 'a l legato 9 del  Decreto di  Legge 
118/2011 con funzione conosci t iva.  

Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
Ok. 
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 2 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 14 MAGGI O 
2015 

 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 
PRESIDENTE 
 

I l  secondo punto al l ’ordine del  giorno sono le comunicazioni 
del  Sindaco che non c’è per le mot ivazioni  che vi  ho esposto pr ima. 

I l  Vice Sindaco immagino non abbia nessuna dichiarazione da 
fare.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
PUNTO N. 3 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 14 MAGGI O 

2015 
 

MOZIONI,  ORDINI DEL GIORNO, INTERPELLANZE ED 
INTERROGAZIONI  

 
PRESIDENTE 

 
Quindi  possiamo passare al  punto 3,  mozioni ,  interpel lanze e 

ordini  del  giorno.  
Sono giunte stamatt ina e ier i  una mozione e 3 interrogazioni .  
Avevamo dato in sede di  r iunione dei  Capigruppo mezz’ora al la  

discussione di  questo punto al l ’ordine del  giorno quindi  per  me sono 
accogl i ib i l i  tut te e 4 le comunicazioni  presentate quindi  passo 
al l ’esame del la mozione presentata dal  Consigl iere Giuseppina 
Palumbo del  P.D. come pr ima f i rmatar ia che ha in oggetto la r ichiesta 
di  una intestaz ione di  una Piazza che anche a Lei  come faccio sempre 
chiedo se vuole che la legga io o ne dà let tura Lei,  mi  sembra che ha 
det to,  Consigl iere,  che la legge Lei  qu indi  ha i l  tempo per i l lustrare 
la mozione, poi  sarà messa in discussione. 

Prego, mi vuole chiedere la parola,  mi  ha chiesto la parola i l  
Consigl iere Mal iv indi  e Bal lestra in mer i to? 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Aspett i  le do la paro la,  mi  scusi  non avevo notato la. . ,  prego. 

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
È una quest ion t ime. 
Presidente avrei  una r ichiesta di  un inser imento di un punto 

ul ter iore al l ’ordine del  giorno che ha carat tere secondo me di  
urgenza, ol t re che interesse pubbl ico e fortemente diciamo discusso 
in quest i  giorni  che è la  temat ica relat iva al l ’abbatt imento dei  p in i  
dei  giardini  Coppo. 

Questa è la r ichiesta che faccio di  inser imento di  questo punto 
al l ’ordine del  giorno. 

 
PRESIDENTE 
 

Consigl iere se mi permette posso ant ic ipar le che essendo una 
del le t re interpel lanze appunto t rat tante questo tema e t ra le t re 
interpel lanze è giunta già la r isposta scr i t ta da parte del  Sindaco e 
del l ’Assessore,  sarà messa in discussione nel l ’ord ine del le 
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interrogazioni .  Se le va bene poi  r iprendiamo questo discorso subi to 
dopo la mozione. 

Consigl iere Bal lestra mi chiedeva la parola.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Sì .  Io avrei  anche un ordine del  giorno,  mozione da presentare 

che r iguarda invece f ino a oggi ,  a meno che non sia stata approvata 
oggi ,  i l  mancato parere f ino a oggi  del la Giunta r ispet to al la 
possibi l i tà di  far aff iancare i  Consigl ier i  Comunali  nel la 
Commissione Urbanist ica che sta r ivedendo le norme del  Puc. Ora 
s iccome è dal  20 apr i le che è stata mandata la corrispondenza ai  
Consigl ier i  con la quale la Giunta s i  era impegnata a prendere questa 
Del ibera e non mi pare che s ia un at to part icolarmente complesso, 
oggi  s iamo al ,  domani  è i l  15 maggio e credo insomma che questo 
Consigl io debba discutere di  questa quest ione quindi  volevo chiedere 
se era possibi le met ter la al l ’ordine del  giorno.  

 
 PRESIDENTE 
 

Mi sta chiedendo di  presentare una mozione? 
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Sì .   
 

 PRESIDENTE 
 

Beh,  guardi  in  v ia eccezionale in  quanto potrei  accogl ier la solo 
in caso di  estrema, dic iamo, urgenza. Non r iconosco,  non c’è 
l ’estrema urgenza,  comunque c’è l ’ importanza del la prat ica per  
accogl ier la,  ovviamente non penso che stasera ci  sarà una d iscussione 
approfondi ta,  però la metto agl i  at t i .   

Dopo la relaz ione del  Consigl iere Palumbo sarà esaminata 
questa sua mozione. 

Quindi  do la parola al  Consigl iere Palumbo per i l lustrare la 
mozione presentata oggi .  

Prego.  
 
CONSIGLIERE PALUMBO GIUSEPPINA  

 
Grazie s ignor Presidente.  
Al  Consigl io Comunale r iuni to.  
Considerando che i l  26 febbraio 2015 scompare Suor El igia 

Gugl ielmi ,  essa ha svol to per ol t re 40 anni  un’ incessante at t iv i tà di 
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volontar iato,  promozione sociale e cul turale presso i l  compresso 
residenziale del l ’ex  Caserma Gal lardi  dove da ol t re 60 anni  v ivono 
più di  100 famigl ie.   

Per un lungo periodo i  resident i  del le  Gal lardi  hanno dovuto 
combattere per poters i  r ivalere con chi  pensa che questo luogo fosse 
un ghetto e diventando zona da evi tare.  

Suor El igia ha invece operato come una vera missionaria nel la 
sua stessa ci t tà assist i ta sempre dal la fede e dal  des ider io di  
giust iz ia,  impegnandosi  ogni  giorno per aiutare i  gal lardin i  che con 
lei  s i  sono r imboccat i  le maniche per superare vecchi  pregiudiz i .  

Suor El igia persona vol i t iva e intraprendente,  dotata di  grande 
senso di  dediz ione verso gl i  a l t r i ,  s i  è part icolarmente prodigata 
verso le fasce più debol i ,  in part icolare verso i  bambini  svi luppando 
le at t iv i tà del l ’orator io con la possibi l i tà del  doposcuola e 
l ’ inser imento di  at t iv i tà art is t iche e manual i ,  compet iz ioni  sport ive e 
organizzando escurs ioni ,  calcando di  fat to le orme di  Don Bosco. 

Intere generazioni  del l ’ex  Caserma Gal lardi  sono cresciut i  con 
gl i  insegnament i  e i  consigl i  d i  Suor El igia e al  momento del la sua 
scomparsa s i  è ass ist i to ad una importante mobi l i taz ione con una 
raccol ta di  f i rme in pochissimi giorni  d i  ol t re 1.000 f i rme per  
chiedere un importante r iconoscimento,  l ’ intestaz ione del la Piazza 
ant istante l ’ex  Caserma. 

Suor El igia ha ino l t re svol to per 40 anni  la professione di  
insegnante di  matemat ica e f is ica presso l ’ Is t i tuto Maria Ausi l iat r ice 
di  Val lecrosia.  Nel l ’anno 2000 ha r icevuto i l  San Segundin d’argento.  

Con la presente del ibera di  dare mandato al  Sindaco aff inché s i 
at t iv i  presso l ’Amministraz ione per espletare tut te le  procedure 
necessarie per l ’ int i to laz ione del la Piazza ant istante al  compresso 
residenziale del la  ex Caserma Gal lardi  a Suor El igia Gugl ielmi  
missionaria.  

Cosa dire di  p iù di Suor El igia? Tant issimo perché comunque ha 
sempre lavorato contando solo sul le sue forze,  senza mai  chiedere e 
soprat tut to senza volere mai  appari re.  40 anni  d i  duro lavoro e 
ost inato,  con i  problemi da affrontare,  soprat tut to di  carat tere prat ico 
che erano davvero mol t i .  

Tut t i  abbiamo conosciuto Suor El igia,  dove insieme ai  ragazzi è 
r iusci ta a superare 1.000 ostacol i ,  creando un orator io e aprendo al  
cul to la popolaz ione del la zona con la Cappel let ta del l ’ Immacolata.  

Con grande energia ha accompagnato i  ragazzi  con 
l ’ inconfondibi le pulmino bianco, i l  mi t ico Volkswagen, al le  gi te,  al le 
mete più prest igiose. Ne ci to una per tut t i ,  quel la del  1993, t ra 300 
bambini  che furono chiamat i  a rappresentare l ’ I ta l ia a Eurodisneyland 
c’era un gruppo dei  ragazzi  del la Caserma Gal lardi .  
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Al  momento del la sua scomparsa tant iss ime sono state le 
mani festaz ioni  d i  affet to e quindi  in questo momento mi pare che s ia 
veramente dovuto un r iconoscimento che meri ta.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE 

 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Palumbo. 
Grazie anche per le parole che sono giustamente state enunciate 

da Lei  in memoria del la nostra cara conci t tadina. 
Apro i l  d ibat t i to su questa mozione. I Consigl ier i  che vogl iono 

intervenire? 
Consigl iere Bal lestra,  ha la parola,  prego. 
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

Al lora premesso che sarebbe stata buona norma che anche noi 
ne avessimo avuta una copia per poter la leggere,  ma non ce l ’abbiamo 
e l ’ in iz iat iva è s icuramente un ’ in iz iat iva lodevole e tut t i  conosciamo 
i  meri t i  e la stor ia del la persona di  cui  questa sera s i  par la e a l ivel lo, 
d ic iamo così ,  d i  pr incipio o comunque di  indir izzo personale,  non 
posso che esprimere un parere favorevole a questa in iz iat iva perché 
la v i ta di  questa persona sicuramente meri ta un r iconoscimento per 
quel lo che ha fat to  per la nostra ci t tà e per le persone del la nostra 
ci t tà.  

Detto questo credo che esistano del le procedure t ramite appunto 
i l  passaggio nel la Commissione Toponomast ica e insomma tut t i  quel l i  
che sono gl i  at t i  quindi  per quanto mi r iguarda s icuramente sono 
favorevole a questa in iz iat iva. 

 
PRESIDENTE 
 

Grazie Consigl iere Bal lestra.  
Consigl iere Iachino e Mal iv indi ,  v i  prego di  scusarmi,  dovevo 

dare la parola al l ’Assessore Nesci  per l ’ i l lustraz ione per conto 
del l ’Amministraz ione, non avevo visto la prenotazione.  

Vi  chiedo sol tanto la cortesia di  farmi recuperare i l  grave 
errore.  

Prego Assessore.  
 

ASSESSORE NESCI VERA 
 

Sì,  graz ie Presidente.  
No. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
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Grazie.  
Sempl icemente volevo dire che l ’Amministraz ione sost iene 

questa in iz iat iva perché r iconosce i l  valore di  quel la che è stata 
l ’at t iv i tà svol ta da Suor El igia Gugl ielmi  in un quart iere 
part icolarmente di ff ic i le a favore di  bambini  e con lo scopo di  dare 
un’opportuni tà diversa e favorevole a quest i  bambini  e s icuramente è 
stata un’opera anche molto di ff ic i le perché come diceva la 
Consigl iera Palumbo ha agi to da sola e però ot tenendo dei  r isul tat i  
veramente ragguardevol i .  Quest ’opera per al t ro continuerà in oggi  
dal le suore che sono present i  ancora nel  quart iere Gal lardi ,  in 
part icolare da Suor Laura e quindi  c i  teniamo effett ivamente a dare 
questo r iconoscimento.  

Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei ,  Assessore Nesci .  
Do la parola al  Consigl iere Iachino, prego Consigl iere.  
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
Grazie Presidente.  
Mah, premesso che anche io sono d’accordo nel  r icordare la 

f igura di  questa suora che è benemeri ta del la ci t tà e mi r i faccio a 
quanto r i faccio i l  Consigl iere Bal lestra,  credo che ci  s ia tut to un i ter,  
dovrà passare in Commissione Toponomast ica,  è stata fat ta 
apposi tamente e poi  soprat tut to mi domando se s i  potrà fare qualcosa 
del  genere in quanto per Legge devono passare 10 anni  dal la morte 
quindi  b isognerà anche valutare questo fat to per non andare contro 
Legge, come si  suol  d i re.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei .  
Sì ,  s icuramente farà parte dei  passaggi  che i l  S indaco dovrà 

intraprendere e do la parola al  Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Eh sì ,  graz ie Presidente.   
Sì ,  a tal  proposito avrei  una piccola domanda da fare.  Al lora 

nul la quest io sul  meri to ovviamente del  fat to di  int i to lare a nome di  
Suor El igia,  ma la mia domanda è:  questo comporterebbe quindi  una 
modi f ica al  Regolamento v igente su l le norme che discipl inano 
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appunto le int i tolaz ioni del le piazze, del le strade del la ci t tà che 
comportano infat t i  a quanto so comportano che la persona sia 
deceduta da almeno 10 anni  mi  pare.  Volevo sapere se così  facendo si  
creerà un precedente su cui  io non ho nul la da di re contro,  ma se 
quindi  i l  fat to di permettere questa eccezione per Suor El igia 
comporterà un precedente per quals iasi  c i t tadino lodevole e per 
quals iasi  al t ra s i tuazione analoga oppure no, oppure se era 
un’eccezione che s i  fa unicamente per Suor El igia.  Era solo a t i to lo 
di  informazione che volevo sapere questo.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Bene, pr ima di  dare la parola al  Consigl iere Leuzzi,  v i  prego 

una cortesia se s iete così  gent i l i  a sedervi  nei  vostr i  post i  mi  aiutate 
perché io devo annunciare sempre i l  Consigl iere che interviene per 
quest ione del la registraz ione, no? E prat icamente come v iene, ma 
comunque, per questa,  per cortesia va bene, era solo una preghiera.  

Do la r isposta al  Vice Sindaco Sciandra r isponde a quanto 
ant ic ipato dal la Consigl iera Mal iv indi .  

Prego signor  Vice Sindaco.  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Sì ,  ok grazie.  
No. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  

 
PRESIDENTE 

 
Eh no perché davo la parola a Sciandra,  dando la parola,  

stavol ta la colpa è mia.  Chiedo scusa. 
Prego.  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
No, non mi sembra corret ta e fondata l ’osservazione dei  due 

Consigl ier i  quindi  credo però che se c’è un’adesione da parte di  tutto 
i l  consesso in questo senso potremmo anche pensare d i  fare un 
Consigl io Comunale ad hoc e di  valutare se ci  sono le mot ivazioni  e 
l ’ interesse pubbl ico eventualmente per derogare.  

Dovrà pr ima di  tut to fare i l  suo i ter,  se questo sarà mot ivo per 
i l  non proseguimento verrà r imessa al la volontà del Consigl io se 
operare eventualmente e giust i f icare una deroga oppure no.  

Grazie.  
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PRESIDENTE 

 
Grazie a Lei .  
Sì ,  mi chiedeva la parola i l  Consigl iere Paganel l i . Dove è che 

la devo cercare? 
Prego.  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
Benissimo. 
Al lora per quanto r iguarda i l  voto su questa mozione penso che 

i l  gruppo del  P.D.  s ia favorevole anche perché io ho conosciuto 
personalmente e ho avuto modo di  avere rapport i  d i  amiciz ia e di 
col laborazione con Suor El igia da mol t i  anni  anche perché io mi sono 
sposato una gal lard ina per cui  conosco molto bene Suor El igia e 
volevo dire questa mozione non prevede che in un mese o due mesi  
possiamo dargl i  la piazza. Questa mozione è un r iconoscimento per 
Suor El igia,  poi  se r iusciremo a dar lo pr ima dei  10 anni  gl ie lo diamo, 
se non ci  r iusciremo vuol  d i re che comunque l ’abbiamo fat to.  Qui  non 
è una quest ione di  un anno, un mese, un giorno, è una quest ione che 
i l  Consigl io Comunale dedicherà quando è possibi le una piazza a 
Suor El igia quindi  queste polemiche non servono a niente.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei .  
Mi  sembra che è una s intesi  che ci  può stare s icuramente.  

Questo è i l  mani festare un intento da parte del  Consigl io Comunale.  
Do la parola al  Consigl iere Acquista,  prego.  
 

CONSIGLIERE ACQUISTA PATRIZIA  
 
Grazie s ignor Presidente.   
Vorrei  r icordare che s iamo qui con questa r ichiesta da parte di 

tut t i  noi  perché ce l ’hanno chiesto più di  1.000 conci t tadini  e quindi 
mi  sembra anche un at to dovuto cercare di  dare una r isposta a questa 
r ichiesta.  1.000 persone non sono poche.  
 
PRESIDENTE 

 
Giusto,  giusta sot to l ineatura.  
Quindi  al t r i  Consigl ier i  chiedono la parola? 
Mett iamo in votaz ione la mozione. 
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Dichiarazione di  voto.  
Leggo i l  testo,  sì ,  forse è megl io che leggo l ’oggetto del la  

votaz ione e poi  le do la parola,  Consigl iere Ventura.  Ho sbagl iato io 
ancora una vol ta,  mi  scusi  perché ho messo in votazione, quindi 
s iamo in dichiarazione di  voto,  vero? Vuole intervenire perché s iamo 
già quindi  con la presente Del ibera di  dare mandato al  Sindaco 
aff inché s i  at t iv i  presso l ’Amministraz ione per espletare tut te le 
procedure necessarie per  l ’ int i to laz ione del  p iazzale ant istante al  
complesso residenz iale del la ex Caserma Gal lardi  a Suor El igia 
Gugl ielmi  missionaria.  

Quindi  Consigl iere Ventura,  prego, ha la parola.  
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
Al lora io vorrei  fare una dichiarazione di  voto per la 

minoranza. 
Al lora se i l  senso del la mozione è quel lo che ha det to,  è quel lo 

che ha spiegato i l  Consigl iere Paganel l i  noi  s iamo sicuramente 
favorevol i  al l ’ indir izzo del la mozione, se però ciò non s i  potesse fare 
perché c’è,  proponiamo anche noi  eventualmente di  fare una targa in 
memoria al la suora sul la Piazza del le Gal lardi  o comunque come 
vogl iamo decidere.  

 
PRESIDENTE 

 
Bene i l  r ichiamo.  
Personalmente come Presidente del  Consigl io e quindi  penso 

che, posso dire decisamente che nel l ’oggetto del la mozione appunto 
ci  st ia l ’ interpretaz ione data da tut t i  i  Consigl ier i  che sono 
intervenut i ,  la Consigl iera Mal iv indi  in pr imis,  in quanto dà mandato 
al  Sindaco aff inché s i  at t iv i  presso l ’Amministraz ione per espletare 
tut te le procedure quindi  potrebbe starc i .  

È accol to anche e mi fa cenno anche la Vice Sindaco l ’appel lo 
fat to per una targa dal  Consigl iere Ventura che credo che farà parte 
del la,  è un incar ico che s i  prende i l  s ignore Vice Sindaco e quindi  
t rasmetterà al  p iù presto al  Sindaco e al la Amministraz ione quindi  se 
non ci  sono al t re dichiarazioni  d i  voto metto in votaz ione. 

Dichiarazione di  voto,  Consigl iere Ferrar i ,  prego.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Grazie s ignor Presidente.  
Mi  sembra superf luo aggiungere al t ro a quel lo che è già stato 

det to dai  col leghi  che mi hanno preceduto per cui  quals ias i  s ia al la  
f ine poi  la soluz ione che s i  potrà nei  termini  dei  Regolament i  
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perseguire noi  s iamo comunque favorevol i  per cui  i l nostro voto è 
chiaramente favorevole.  

 
PRESIDENTE 
 
 Bene.  

Al lora metto in votaz ione la mozione con l ’oggetto che ho 
appena let to e dico favorevol i?  Unanimità.  

Mi  diceva i l  Consigl iere Bal lestra di  un’al t ra mozione, di  un 
ordine del  giorno.  

Sì ,  io,  se Lei  è d ’accordo, faccio questa procedura perché 
appunto come le dicevo r iconosco l ’ut i l i tà di  questa sua in iz iat iva, 
anche i l  senso logico di  questa sua domanda. Leggerei  i l  suo ordine 
del  giorno e quindi  dopo mi chiede la parola i l  Vice Sindaco quindi  
intanto leggo l ’ordine del  giorno da Lei  presentato.  

I l  sot toscr i t to Bal lestra Giovanni  in  qual i tà di  Consigl iere 
Comunale,  v ista la giusta volontà del  Comune di  Vent imigl ia di  
r iscr ivere parte del le norme at tuat ive del  Puc che purtroppo a causa 
di  d i ff icol tà interpretat ive hanno creato in quest i anni  mol te 
di ff icol tà s ia a professionist i  s ia al set tore nonché agl i  Uff ic i  
Comunal i  prepost i  in mater ia.  

Valutato che i l  persistere.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Vi  prego di  non disturbare perché sennò mi dist raggo e faccio  

poi  dei  danni .  
Valutato che i l  persistere di  tale s i tuazione cont inua a creare 

grave nocumento al l ’utenza, nonché al l ’ immagine ed al le casse del  
Comune. 

Considerato che la complessi tà del la mater ia,  nonché ampiezza 
degl i  interessi  general i  coinvol t i  consigl ierebbe la massima 
condiv is ione e competenza nel  lavoro di  r iscr i t tura del le norme. 

Visto che i l  Regolamento del  Consigl io Comunale prevede la 
possibi l i tà per le Commissioni  d i  avvalers i  d i  soggett i  
part icolarmente qual i f icat i ,  v isto che tale mater ia r isul ta di  esclusiva 
competenza consi l iare.  

Visto che s ia i l  Pres idente del la Commissione preposta a tu t t i  i  
Commissari  hanno espresso favore per  tale in iz iat iva purché prestata 
da professionist i  a t i to lo gratui to.  

Visto che i l  Regolamento r imanda al l ’autor izzazione del la 
Giunta Comunale per l ’espletamento di  tale in iz iat iva che comunque 
a parere di  chi  s i  scr ive,  d i  chi  scr ive,  scusate,  non s i  conf igura nel  
caso di  specie.  

Visto che la Giunta ha r i tenuto comunque di  modi f icare 
l ’ in iz iat iva del  Presidente del la Commissione e dei Commissari  e ad 
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oggi ,  pur t rat tandosi  d i  del iberato mol to sempl ice, non ha ancora 
espresso alcun intendimento.  

Si  chiede al  Presidente del  Consigl io  Comunale di  porre in 
votaz ione tale ordine del  giorno per i l  quale s i  sol leci ta i l  s ignor  
Sindaco di  espr imere i l  parere del la Giunta nel la prossima seduta di  
Giunta Comunale.  

Risponde subi to, vuole intervenire Consigl iere Bal lestra? 
Prego.  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
No, velocemente.  
È una sempl ice r ichiesta di  aiuto,  ma mio personale perché 

devo dire la ver i tà  che in queste Commissioni Urbanist iche io mi 
annoio abbastanza perché non ci  prendo, è di ff ic i le e complesso e 
ahimè questo t ipo di  complessi tà è ol t retut to cert if icata dal  
fal l imento soprat tu t to normat ivo che l ’at tuale Piano Urbanist ico 
Comunale ha rappresentato in quest i  anni ,  pur essendo scr i t t i  da 
professionist i ,  da due bravi  archi tet t i .  

Al lora io non ho la presunzione di  poter immaginare di  essere 
più bravo di  chi  lo ha scr i t to e ha fal l i to.  Al lora s iccome i l  nostro 
Regolamento per quel lo che r iguarda le mater ie di  competenza del  
Consigl io Comunale e credo che la r iscr i t tura del  Piano Urbanist ico 
Comunale s ia soggetta al l ’esclusiva approvazione del  Consigl io 
Comunale e quindi  è mater ia di  Consigl io.  

Visto che da parte di  tut t i  i  Commissari ,  quindi  tutt i  i  
Consigl ier i  Comunal i  facent i  parte di  questa Commissione, da parte 
del  Presidente Lazzaret t i  era stato espresso un parere del  tut to 
favorevole,  no? Anche perché qua non ci  sono degl i  interessi  d i  t ipo 
part icolare,  non è che in questa Commissione, giusto per chiar i r lo a 
tut t i  i  Consigl ier i ,  si  vanno a mettere più indici  o meno indici  in un 
terreno piut tosto che in un al t ro.  Si  scr ive per quanto ci  è possibi le, 
perché poi  c i  s iamo accort i  che veramente a vol te in 3 r ighe s i  r iesce 
a dare s igni f icat i  d iametralmente oppost i  a seconda di  come si  
vogl iano interpretare le cose, ma comunque si  cerca di  scr ivere in un 
l inguaggio meno discut ib i le,  ecco, non dico maggiormente 
comprensibi le,  meno discut ib i le per le part i  queste norme che 
consentano f inalmente,  intanto agl i  utent i  d i  avere ogni  tanto del le 
r isposte certe senza dover andare sempre dagl i  avvocat i  a fars i  fare 
dei  parer i  pro ver i tate per potere avere una concezione edi l iz ia 
piut tosto che quals iasi  t ipo di  documento e al lora s i  era pensato di ,  
come prevede i l  Regolamento,  d i  avvalers i  d i  soggett i  non di  parte 
perché non mi sento chiamarl i  d i  parte,  soggett i  che vengono 
naturalmente indicat i  dai  Consigl ier i  Comunal i ,  dai Commissari ,  
quindi  persone di  f iducia che aiut ino i  Consigl ier i come me che non 
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hanno questa competenza e questa capaci tà a r iscr ivere queste norme 
e s iano di  supporto,  naturalmente senza nessun dir it to di  voto,  sempre 
con la presenza del  Commissario né più né meno e questa strada era 
già stata avviata.  

L’art icolo 17, se non r icordo male,  del  Regolamento del  
Consigl io Comunale però r imanda al l ’autor izzazione al la Giunta.  Io  
con molta s incer i tà devo dire che in tut t i  quest i  anni  probabi lmente le 
vecchie maggioranze hanno mancato nel l ’aggiornamento del la 
r iscr i t tura del  Regolamento e poi  b isogna che r ipart iamo con la nostra 
Commissione perché effet t ivamente o s i  chiar isce che, nel  caso in cui 
c i  s ia esclusiva competenza del  Consigl io,  i l  parere non è r ichiesto 
al la Giunta ed è r ichiesto al la Giunta solo quando c’è magari  
necessi tà di  reperimento fondi  che non era per pagare quest i  
professionist i  o quest i  espert i ,  che non era i l  caso di  specie,  però la  
Giunta i l  20 apr i le,  io ho r icevuto l ’e-mai l ,  ha dato indicazione di  
revocare naturalmente quel le indicazioni ,  ecco, di  professionist i  che 
erano già stat i  comunicat i ,  almeno da parte mia e da parte,  so,  del  
Consigl iere Ventura e quindi  dal  20 apr i le st iamo aspettando e io 
s inceramente oggi  è i l  15 maggio gradirei  avere per quanto possibi le 
una determinazione da parte del la Giunta che ci  d ica sì  o ci  d ica no, 
però una r isposta mi  sembra corret ta che la s i  abbia.  

Tut to l ì .  
 

 PRESIDENTE 
 

Bene Consigl iere Bal lestra.  
Chiede la parola i l  Consigl iere Ferrar i .  
Do la parola al  Consigl iere Ferrar i ,  prego. 
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Grazie s ignor Presidente.  
Ad onore del  vero devo dire che, essendo stato presente a 

quel la r iunione di  Commissione, anche io,  pur non avendo espresso in 
maniera palese la mia,  d ic iamo, aper tura nei  confront i  d i  questo 
coinvolgimento dei  tecnici ,  non mi sono opposto e sempre al t ret tanto 
devo dire che anche io,  t rat tandosi  d i  una mater ia così  complessa, 
avendo competenze così  d iverse professional i  mi  t rovo fortemente a 
disagio a dover discutere di  cose di  cui  effet t ivamente ho poca 
dimest ichezza. 

Esprimo comunque una perplessi tà invece al  c i tato art icolo  17 
che a mio avviso forse potrebbe anche essere interpretato in maniera 
di fferente da come è stato interpretato da parte dei  membri  del la 
Commissione. Approf i t to per di re che sono d’accordo con Lei  che 
questo art icolo deve essere r iscr i t to propr io perché dà adi to a tut ta 
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una ser ie di  interpretaz ioni  che potrebbero essere anche d i fferent i  da 
quel le che abbiamo dato perché l ’ intervento dei  tecnici  non 
necessariamente potrebbe prevedere che ogni  componente del la 
Commissione debba essere aff iancato da un tecnico di  parte.  Potrebbe 
voler d i re che comunque la Commissione s i  può avvalere del  parere 
di  un tecnico quindi un tecnico,  s i  decide chi  e v iene a coadiuvare,  a 
supportare i l  lavoro del la Commissione. 

Detto questo nei  termini  in cui  è stato posto questo ordine del  
giorno non credo che ci  s iano problemi a votar lo perché s i  chiede un 
pronunciamento da parte del la Giunta,  che t ra l ’a l tro  è r ich iesto dal lo 
stesso ci tato art icolo 17 per cui  sono interessato a sent i re la r isposta 
del  Vice Sindaco.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
 Do la parola al  Vice Sindaco, Avvocato Sciandra.  

Prego.  
 
ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 

 
Grazie.  
Sì ,  ha ragione, è passato t roppo tempo e quindi  c ’è i l  mio 

impegno personale a dare una r isposta entro la Giunta che s i  terrà la 
prossima set t imana ragionevolmente facciamo Giunta al  giovedì 
quindi  giovedì sarà i l  giorno giusto e mi permetto solo 
un’osservazione sul la,  c ioè sul le parole che ha detto i l  Consigl iere 
Bal lestra che ha svi l i to i l  suo ruolo in questa Commissione e non lo 
r i tengo corret to perché con i l  lavoro che è stato fat to,  che s i  è cercato 
di  fare e s i  è cercato soprat tut to  di  r iscr iver lo in un modo 
comprensibi le e non è det to che ci  s iamo r iusci t i  e non ci  s iamo 
sicuramente r iusci t i  f ino in fondo perché è estremamente complessa 
la mater ia da cui  part iamo, cioè part iamo da una grigl ia che non 
possiamo toccare e su quel la dobbiamo intervenire,  però veramente a 
vol te i  tecnici ,  e lo dico senza alcun r i fer imento al  caso part icolare,  
ma a vol te i  tecnici  fanno più male che bene perché a di fferenza del la 
persona che non mast ica la mater ia e che quindi  chiede di  capire 
come giustamente fa Lei ,  ma come molto spesso faccio io e me ne 
darete at to,  forse è più faci le andare a correggere gl i  error i  se uno 
cerca di  spiegare a qualcuno che non capisce che cosa c’è stato 
piut tosto che andare a cercare di  capire se quel  termine comprende 
poi  tut te le possibi l i tà,  quindi  questa è una mia opinione personale 
che non incide assolutamente sul la s i tuazione e per cui  al la prossima 
Giunta verrà portata la Del ibera conseguente.  

Grazie.  
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PRESIDENTE 
 

Bene.  
Al t r i  intervent i  sul l ’ordine del  giorno? 
Consigl iere Ventura,  prego.  
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
Volevo un po’ cont raddire ciò che ha det to i l  Vice Sindaco 

anche perché devo dire che se in questa Commissione non ci  fossero 
dei  tecnici  i l  documento che s i  stava producendo volevo dire era 
abbastanza, era mol to correggibi le,  ma in effet t i  le correz ioni  sono 
state fat te propr io  per la  presenza dei  tecnici  perché un conto è essere 
normale ci t tadino e cercare di  scr ivere in i ta l iano un documento che è 
mal  scr i t to,  un conto è capire se poi  quel  documento è appl icabi le 
nel la real tà e solamente chi  opera nel  set tore può capire se quel lo che 
s i  scr ive,  benché scr i t to in i ta l iano, possa essere anche,  dic iamo, 
appl icabi le.  

La prova ne è che in Commissione, soprat tut to nel le ul t ime 3 
Commissioni  abbiamo ut i l izzato i l  nostro tempo per  ret t i f icare più 
vol te alcuni  art icol i  che abbracciavano temi sempl ic i ,  ma vogl io di re 
di  r icorrenza nel l ’a t t iv i tà edi l iz ia per cui  è vero che se c i  sono 10 
professionist i  magar i  ognuno ha la sua f i losof ia e vede i l  documento 
magari  con s fumature diverse, però non è corret to di re che se in una 
Commissione non ci  sono dei  tecnici  o comunque dei  professionist i  
che lavorano nel  set tore i l  documento s ia un documento che può avere 
una f inal i tà migl iore,  ecco.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie Consigl iere Ventura.  
Al t r i  Consigl ier i  chiedono la parola? 
Nessun Consigl iere chiede la parola quindi  mett iamo in 

votaz ione l ’ordine del  giorno, la r ichiesta da parte del  Consigl iere 
Bal lestra,  s i  chiede al  Presidente del  Consigl io Comunale di  porre in 
votaz ione tale ordine del  giorno con i l  quale s i  sol leci ta i l  s ignor 
Sindaco di  espr imere i l  parere del la Giunta nel la prossima seduta di  
Giunta Comunale.  

Favorevol i?  Unanimità.  
Grazie.  
I l  tempo per  mozioni ,  interpel lanze e ordini  del  giorno sarebbe 

scaduto r ispet to a quanto indicato nel la  Conferenza dei  Capigruppo. 
Ad ogni  modo essendo state presentate 3 interrogazioni  da parte del  
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Consigl iere Bal lestra al le qual i  è giunta una r isposta e sono state 
presentate ier i  ed è giunta ad oggi  una r isposta,  la r isposta ad una 
del le interpel lanze, a quel la del  tagl io degl i  alber i ,  v isto anche i l  
d ibat t i to di  quest i  giorni  io la metterei  in discussione in questo 
Consigl io Comunale,  le al t re due ovviamente arr iveranno le r isposte 
dopodiché saranno messe in coda per i l  prossimo Consigl io Comunale 
nei  modi  dovut i ,  nei  modi  che indica i l  Regolamento del  Consigl io 
Comunale possiamo mettere in discussione questa interrogazione che 
io ne do let tura.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Al lora nei  modi  che dice i l  Regolamento che sono quel l i  da 

sempre esist i t i ,  c ioè indiscut ib i lmente,  no,  le do la parola.  Ripeto la 
let tura da parte del  Presidente o se vuole anche del l ’ in terrogante 
del la interrogazione, la r isposta da parte del l ’Amministraz ione e 
dopodiché 5 minut i  per l ’ intervento del  proponente per dichiarars i  
soddisfat to o meno. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Io,  aspett i ,  no,  ma è giusto che quel lo che dice r imanga 

verbal izzato quindi  è giusto che lo dica per anche nel  suo interesse 
giustamente quindi  Consigl iera Mal iv indi ,  cosa diceva? 

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Al lora per questo mot ivo,  c ioè perché c i  fosse la possibi l i tà di  

avere un dibat t i to e quindi  un confronto t ra i  var i Consigl ier i  perché 
invece con l ’ interrogazione ha dir i t to di  repl ica sol tanto i l  
proponente e quindi  in questo caso ad esempio la sot toscr i t ta non 
avrebbe alcun dir i t to di  parola.  Per questo mot ivo avevo chiesto che 
venisse inser i to un punto al l ’ordine del  giorno. Lei  mi  ha det to:  ne 
discut iamo quando c’è l ’ interrogazione. No, io voglio di re la mia.  A 
questo punto io presento una mozione che ol t retut to è sot toscr i t ta da 
tut t i  i  Consigl ier i  d i  minoranza che doveva essere presentata al la 
f ine,  c ioè una vol ta data la r isposta,  ma siccome Lei  mi  dice che 
dobbiamo seguire scrupolosamente i l  Regolamento e non mette un 
nuovo punto al l ’ordine del  giorno mi obbl iga a presentare questa 
mozione per far sì  che venga creato i l  d ibat t i to su questo argomento.  

 
PRESIDENTE 
 

Eh certo che mettere un al t ro  punto al l ’ordine del  giorno 
sarebbe stata una procedura.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Presidente,  è un tema di  at tual i tà.  
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PRESIDENTE 
 

No, calma.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Se Lei  d ice che dobbiamo seguire i l  Regolamento.  
 

PRESIDENTE 
 

Consigl iera,  calma.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Al lora o mett iamo un nuovo punto al l ’ordine del  giorno oppure 

mi fa deposi tare la mozione. 
 

PRESIDENTE 
 

No. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Perché al t r iment i  me ne vado perché io stasera voglio par lare 

del  boschetto.  
 

PRESIDENTE 
 

Consigl iere,  aspett i ,  aspett iamo un at t imo. 
Intanto sta par lando con un Presidente che sta par lando ol t re i l  

l imi te del  tempo stabi l i to per questa prat ica al l ’ordine del  g iorno e ne 
st iamo parlando così  pacatamente.  Non vedo assolutamente i l  suo 
alzare i  toni  perché non esiste,  c i  s forzeremo sicuramente a dare una 
r isposta e a metter la nel le condiz ioni  che anche Lei  esca da questo 
Consigl io almeno soddisfat ta,  se non in toto,  almeno in parte del  
problema che è emerso. 

Le stavo per di re:  mettere una voce in p iù al l ’ordine del  giorno 
comporterebbe una cosa molto più diff icol tosa che dire:  metto in 
discussione un’ interrogazione che ha avuto già una r isposta.  

Possiamo impegnarc i  che.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
L’ interrogazione non può essere messa in discussione. 
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PRESIDENTE 
 

Ma non posso mettere un punto al l ’ordine del  giorno, non s i  
può aggiungere.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Va bene, al lora presento la mozione. 
 

PRESIDENTE 
 

In corso di  seduta.  
Guardi  io le posso dire di  p iù.  Se Lei  vuole presentare una 

mozione su questo argomento io gl ie la accolgo la mozione. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Benissimo, al lora procediamo e poi  deposi to la mozione. 
 

PRESIDENTE 
 

Però ascol t i ,  non può però pretendere anche che in deroga a 
qualunque art icolo ,  a qualunque minima interpretaz ione del 
Regolamento noi  stasera possiamo mettere in  discussione una 
mozione perché c i  sono al t re prat iche, perché ci  sono al t re 
mot ivazioni  che ci  hanno portato a r iunirci  per questo Consigl io 
Comunale,  capisce? Al lora ma molto serenamente la  posso invi tare 
solo a questo,  la  può presentare e la  r i tenga accolta.  Al  prossimo 
Consigl io Comunale avrò s icuramente la precedenza perché sarà la 
pr ima mozione. 

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
No. 
 

PRESIDENTE 
 

A essere discussa.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Io vogl io che ci  s ia stasera la discussione sul  boschetto perché 

è un tema di  urgenza che interessa molt iss imi  ci t tadini quindi  o 
accogl ie.  
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PRESIDENTE 
 

Capisco. 
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Lei  ha la facol tà di  negare la mia r ichiesta di  ordine del  giorno. 

Se la nega io ne prendo at to.  Le chiedo a questo punto di deposi tare 
una mozione, se nega anche questo deposi to a questo punto io vuol 
d i re che non avrò a lcuna possibi l i tà di  fare nessun t ipo di  intervento 
su questa temat ica perché se l ’ interrogazione è stata presentata dal  
Consigl iere Bal lest ra,  l ’Amministraz ione r isponde, i l  Consigl iere 
Bal lestra s i  r i t iene soddisfat to o meno,  io non posso intervenire,  è 
corret to? 

 
PRESIDENTE 
 

La mozione è accol ta,  gl ie l ’ho già det to e gl ie lo ripeto.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Quindi  posso deposi tar la,  però non s i  apre la  discuss ione 

stasera.  
 

PRESIDENTE 
 

Per metter la in discussione immagino che anche 
l ’Amministraz ione, io capisco i l  suo punto di  v ista e fa bene a 
mani festar lo e fa bene a mani festar lo anche con fermezza. C’è l ’a l t ro  
punto di  v ista,  c i  sono le al t re esigenze del la maggioranza. Se s i  deve 
affrontare una discussione che Lei  presenta testé in questo momento 
così  deve anche capire che s i  deve sot toporre al la r isposta.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Io la r ichiesta l ’ho fat ta ad in iz io del la seduta.  
 

PRESIDENTE 
 

Attraverso me si  devono garant i re i  suoi  d i r i t t i  d i minoranza, 
ma devo garant i re anche i  giust i  d i r i t t i  del la maggioranza.  

Deve capire che la sua r ichiesta è un tant ino ol t re,  nonostante 
tut to è comunque accol ta,  però stasera par l iamo dell ’ interrogazione. 
Sarà i l  modo migl iore per introdursi  al la pr ima occasione a l  prossimo 
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Consigl io Comunale.  Non lo so se la  mia interpretazione t ra tut te s ia 
la più corret ta.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Presidente,  io ho fat to una r ichiesta di  ordine del giorno 

al l ’ in iz io del la seduta.  
 

PRESIDENTE 
 

Perché io devo essere anche corret to e super partes in tut t i  i  
sensi  e mol to serenamente.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Non è super partes.  Io ho fat to una r ichiesta di  ordine del  

giorno al l ’ in iz io del la seduta.   
Lei  mi  ha det to in sede di  d iscussione del l ’ interrogazione ne 

par leremo, adesso d ice:  no,  seguiremo i l  Regolamento quindi .  
 

PRESIDENTE 
 

Sì,  perché non c ’era al l ’ordine del  giorno questo.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Quindi  vuol  d i re che Lei  non desidera che questo argomento 

venga discusso questa sera,  cosa che invece io chiedo.  
 

PRESIDENTE 
 

Ma Lei  può t radurla.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Se Lei  lo respinge io ne prendo at to.  
 

PRESIDENTE 
 

Lei  può t radurla come vuole,  però io penso che metterei .  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
La t raduzione è questa,  se io non posso par lare non c’è 

discussione. 
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PRESIDENTE 
 

Consigl iere,  io metterei  in grave di ff ico l tà l ’Amministraz ione a 
par lare di  un argomento,  magari  non lo so,  magari  avrebbero voluto 
chiedere la presenza dei  tecnici  o la presenza del l’Uff ic io Tecnico.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
E tanto oramai sono già stat i  abbattut i  g l i  a lber i . 
 

PRESIDENTE 
 

Capisce? Quindi  cerchi  d i  interpretare anche le esigenze 
del l ’a l t ra parte.  

Ad ogni  modo se Lei  pensa che io con la mia posiz ione vado 
ol t re,  mi  assumo le responsabi l i tà,  però la pregherei  d i  pensarlo tut to 
comunque in modo pacato e in modo anche come dire? Di r iconoscere 
anche le di ff icol tà degl i  al t r i  protagonist i .  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
La cosa giusta era l ’ inser imento del l ’ordine del  giorno e la 

discussione di  questa temat ica,  non che le due mozioni  che abbiamo 
appena discusso non fossero important i ,  perché erano important i ,  
però questa temat ica è di  interesse pubbl ico urgente.  

 
PRESIDENTE 
 

L’abbiamo già det to .  
Consigl iere,  le dico di  p iù che se ci  d i lunghiamo ancora di  p iù 

a par lare in  questo modo, sarò costret to e mi prendo anche la 
responsabi l i tà e mi dispiace verso i l  Consigl iere Bal lestra a di re che 
non si  può discutere nemmeno l ’ interrogazione. C’eravamo presi  
mezz’ora,  sono 45 minut i .  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Va benissimo. 
 

PRESIDENTE 
 

Capisce? 
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Al lora prendo at to del  fat to che l ’Amministraz ione questa sera 

non vuole apr i re.  
 

PRESIDENTE 
 

No, Lei  non deve l ’Amministraz ione, deve dire i l  Presidente,  la 
prego.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
I l  Presidente questa sera.  
 

PRESIDENTE 
 

Mi addossi  le responsabi l i tà,  mi  dia i  meri t i  e i  demeri t i ,  ma l i  
d ia a me. Qui  l ’Amministraz ione non centra.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Va bene.  
Questa sera i l  Presidente non vuole che venga aperta una 

discussione sul la temat ica avente ad oggetto l ’abbatt imento dei  p in i  
ai  Giardini  Coppo. 

 
PRESIDENTE 
 

Può essere una sua interpretaz ione e può prenderla così .  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
No, è così .  Non ci  sarà discussione sul la temat ica. 
 

PRESIDENTE 
 

Io  apro la discussione, però la prego se nel  gi ro di  due minut i  
mi  dà la possibi l i tà. 

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Ne prendo at to e basta.  
Grazie Presidente.  
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PRESIDENTE 
 

Sennò, Consigl iere Bal lestra,  mi  dispiace, però al la f ine le 
spese le paga Lei .  

Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Paganel l i ,  prego.  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
Al lora io capisco benissimo, Dottoressa Mal iv indi ,  s iamo in un 

momento di  campagna elet torale,  giustamente,  no giustamente.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Per favore io non vi  ho interrot to.  
 

PRESIDENTE 
 
No, Consigl ier i ,  v i  prego, par l iamo uno al la vol ta e diciamo 

tut to quel lo che dobbiamo dire.  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
Quando parlo mi fate par lare perché se c’è una persona che non 

interrompe mai nessuno sono io.  
Capisco benissimo tut to,  è un argomento importante. 
 

PRESIDENTE 
 
Fate f in i re i l  Consigl iere Paganel l i  perché st iamo andando 

molto ol t re.  
Prego Paganel l i .  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
Me lo spiega come mai non è stata presentata stamatt ina questa 

mozione ed è stata presentata 5 minut i  fa,  me lo spieghi?  Spiegamelo.  
La mozione del la Palumbo. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
Consigl iere Mal iv indi ,  Lei  non è i l  caso che par l i  fuor i  

microfono.  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
È stata presentata ier i  matt ina e l ’abbiamo portata.  
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(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
Consigl iere Mal iv indi ,  la invi to a calmarsi .  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
Quando si  sa che non si  può discutere è t roppo facile.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
Mi  perdoni  Paganel l i .  
Consigl iere Mal iv indi ,  quel lo che Lei  sta ur lando.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Consigl iere Mal iv indi ,  scusa Consigl iere Paganel l i , quel lo che 

Lei  sta ur lando in modo anche sproposi tato non vale la pena che lo 
faccia perché tanto non viene nemmeno registrato quindi  guardi  non 
viene preso in considerazione. Se vuole,  capisce? È per questo che le 
dico in modo pacato s i  ot t iene s icuramente di  p iù.  

Consigl iere Paganel l i ,  scusi ,  ha f in i to? 
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
Ho f in i to e dico una cosa:  questo è un argomento importante,  

possiamo discutere,  ma quel lo che a me non piace sono gl i  show, 
capisci?  Quel l i  che uno presenta una mozione al le 9 quando sa 
benissimo che non si  può portare questa mozione, va bene? 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Perché se la portava stamatt ina questa mozione la discutevamo. 
 

PRESIDENTE 
 
Basta.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Al lora,  v i  prego, no, Consigl ier i  tut t i ,  Consigl iere Bal lestra io  

faccio sempre appel lo al la sua esperienza, mi capirà s icuramente,  qui  
andiamo incontro al  fat to che io non metto in discussione 
l ’ interpel lanza da Lei  presentata e da me r iconosciuta importante 
perché poi  c ’è un gioco anche di  tempi che bisogna r ispet tare.  Siamo 
qui  per questo e se c’è un Presidente del  Consigl io,  s impat ico o 
meno, deve svolgere questo ruolo,  ok? 
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Vi  prego, ma proprio due minut i ,  Consigl iere Bal lest ra e 
Consigl iere Ventura,  dopodiché non metto in d iscussione 
l ’ interpel lanza per ovvi  mot iv i .  

Consigl iere Mal iv indi  da questo momento la invi to a stare z i t ta 
perché mi dispiace dirgl ie lo sta disturbando i  lavor i  del  Consigl io 
Comunale.  

Consigl iere Ventura,  prego.  
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
Presidente,  Lei  r iesce sempre a prendere i l  palcoscenico del  

Consigl io Comunale.  
Mi  sta ascol tando, s ignor Presidente? 
Poi  le dico che Lei  è s impat ic issimo al  d i  fuor i  del l ’aula,  ma 

qua veramente s i  rende molto ant ipat ico.  
Dunque io s iccome, al lora sono f i rmatar io anche 

del l ’ interpel lanza perché sot to vedrà che c’è anche una sigla brut ta,  
ma è la mia s igla qu indi  magari  volevo intervenire.  

Siccome del  tagl io di  quest i  benedett i  a lber i  non ne sapevano 
niente neanche i  Consigl iere di  maggioranza e non guardi  così  stupi to 
i  Consigl ier i  d i  maggioranza che, chi  è che mi fa così?  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
Ma sent i te state facendo ostruz ionismo al  Consigl iere Bal lestra,  

v i  prego,  mi sento in obbl igo di  d i rvelo .  
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
Presidente,  al lora la  mia domanda era quel la.  
 

PRESIDENTE 
 
Scusate,  v i  state martel lando t ra di  voi ,  fate come volete.  
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
No, ascol t i .  S iccome Lei  d ice che l ’Amministraz ione è 

impreparata a r ispondere al le interpel lanze o al la mozione chiediamo 
al  Vice Sindaco se ha la possibi l i tà o le capaci tà di  far r ispondere al le  
r ichieste del la minoranza e se non le ha prendiamo at to e valuteremo 
che cosa fare.  
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Comunque le r icordo che i  suoi  col leghi  d i  maggioranza non 
conoscevano del  tagl io degl i  alber i  perché i l  giorno in cui  è avvenuto 
sono stat i  tut t i  così  mort i f icat i  e stupefat t i .  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Consigl iere Ventura,  la prego, le avevo dato solo qualche 

minuto. 
Consigl iere Bal lestra,  mi  dia una mano Lei  per cortesia perché 

credo di  potergl ielo chiedere.  
Eh sì .  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

Io cercherei  d i  dar le una mano, ma con Lei  Presidente è come 
sparare sul la Croce Rossa con lampeggiante acceso, abbia pazienza. 

No, ma di  sol i to quando c’è un’ interrogazione e un ordine del  
giorno o due interrogazioni  o due ord ini  del  giorno che hanno lo  
stesso argomento i l  Presidente del  Consigl io valuta se è possibi le 
r iunir l i  per discuterne, di  sol i to s i  fa  così  e s i  è  sempre fat to così  in 
questo Consigl io Comunale.  

Detto questo,  io al  d i  là di  quel lo che è i l  meri to del la prat ica 
che, tanto quel lo che è stato fat to di ff ic i lmente può essere cancel lato 
e quindi  avremo tempo, modo di  par larne e nel  f rat tempo la gente s i  
porrà tante domande e tant i  interrogat iv i  quindi  io credo che sarebbe 
stato interesse del l ’Amministraz ione questa sera par larne.  

Qui  non è che s i  vogl ia strumental izzare per campagna 
elet torale la cosa, la  ver i tà è che ne combinate una al  giorno, scusate,  
ma ne combinate veramente una al  giorno. Abbiate pazienza. 

Al lora quel lo che è successo io r i tengo che s ia grave e credo 
che vista la sensib i l i tà perché pr ima qualcuno ha par lato di  1.000 
f i rme raccol te per  un’ in iz iat iva importante.  Bene. Se andate a vedervi  
i  comment i  su quel lo che è oggi  la piazza. 

 
PRESIDENTE 
 

Consigl iere Bal lestra.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

No, abbia pazienza.  
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PRESIDENTE 
 

Si,  appunto perché le ho det to dobbiamo discutere 
l ’ interrogazione, ci  tengo tanto.  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

In 3 giorni  ce ne saranno stat i  3.000 di  comment i  e quindi  è un 
argomento che ha toccato in modo pesante la sensibil i tà di  parte del la  
ci t tadinanza di  questa ci t tà e at tenzione, s iccome più o meno 
conosciamo tut te le persone di  questa ci t tà perché questa è una 
piccola ci t tà e sappiamo da che parte pol i t ica pendono, guardate che 
questa in iz iat iva che voi  avete adottato nel  meri to del  quale potremo 
entrare con calma e io con questo posso essere d’accordo, ha toccato 
più gente che è v ic ina al la vostra sensibi l i tà pol it ica che al la mia e 
quindi  non par larne per un’Amministraz ione come la vostra,  e non mi 
stancherò mai  di  d i r lo,  che ha fondato la sua campagna elet torale sul  
r innovamento,  sul la t rasparenza, su tut te queste bel le cose.  

 
PRESIDENTE 
 

Consigl iere Bal lestra,  interverrà dopo.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

È una cosa sbagl iata.  
 

PRESIDENTE 
 

Avrà i l  suo tempo dopo nel l ’ interrogazione. 
Adesso la prego sol tanto di  farmi andare avant i .  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

Io  mi sento di  doverle di re che Lei ,  s ignor Presidente,  ha 
sbagl iato,  poi  i l  tempo per la r isposta al l ’ interpel lanza lascia i l  tempo 
che t rova.  

Io  credo che Lei  abbia sbagl iato a non mettere in discussione 
questa prat ica perché poi  i l  resto guard i  s iamo tutte persone di  buon 
senso, avremmo anche fat to presto sul le al t re prat iche perché sono 
già passate in Commissione e v ia.  
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PRESIDENTE 
 

Bene.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

Però ha fat to male non nei  confront i  nostr i ,  nei  confront i  del la 
ci t tadinanza. 

 
PRESIDENTE 
 

Consigl iere Iachino,  prego.  
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
Grazie Presidente.  
Mol to pacatamente volevo dir le che l ’art icolo 46 del  

Regolamento prevede che s i  possa presentare la mozione anche un 
minuto pr ima. Questo tanto per  far lo gradire a Paganel l i ,  a l  
Consigl iere Paganel l i  che ha una grande esperienza di  Consigl i  
Comunal i .  

Detto questo anche io mi aspetterei  che venga discussa perché è 
una temat ica important iss ima per tut t i  i  c i t tadini  d i  Vent imigl ia.  I l  
fat to di  non discuter la questa sera v i  d ico:  voi  volete,  avete segato i  
p in i ,  volete segare anche i l  Consigl io Comunale,  io sono disponibi le 
subi to ad alzarmi ed andarmene.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 

Altr i  intervent i? 
Al lora guardi  intanto procediamo così .  Intanto Consigl iere 

Ventura i  r ichiami e va bene, in terrogazione presentata dal  
Consigl iere Bal lest ra Giovanni ,  i l  sot toscr i t to,  i l sot toscr i t to e 
chiede. Io qui  Daniele Ventura non le vedo manco se mi paga, non la 
vedo, quindi  Consigl iere Ventura non può dire che è f i rmatar io anche 
Lei ,  se è una sua f i rma questa in fondo le posso dire propr io .  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Ma mi scusi ,  come fa Lei  a interpretare se f i rma anche Lei? Va 

bene, ok.  
Detto questo,  appunto perché sennò.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Al lora io devo chiedere se la mia interpretaz ione è condiv isa 

dal l ’Amministraz ione quindi  io chiedo al l ’Amministraz ione, chiedo 
al  Vice Sindaco se perché la mozione comporta una modi f ica.  
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(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Bene, al lora i l  Vice Sindaco mi dice che possiamo mettere in 

discussione la mozione così  come presentata,  dove è la mozione? Ah 
ecco se ne è andata,  bene,  al lora se volete eventualmente 
l ’Amministraz ione mi chiede, mi dichiara di  essere pronta.   

Al lora l ’ar t icolo 48 che ci tava pr ima i l  Consigl iere Iachino.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Bene, al lora possiamo r icomporci? 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Al lora Consigl iere Nazzari ,  Consigl iere Paganel l i ,  Consigl iere 

Ventura,  se r iprendiamo i  post i  cont inuiamo perché al lora dobbiamo. 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
È usci to Ferrar i ,  ma r i facciamo l ’appel lo? 
Al lora r i facciamo l ’appel lo.  

 (Segue appel lo nominale)  
Quindi  in questo caso s i  leggono l ’ interpel lanza e la mozione.  

La r isposta che darà l ’Assessore e l ’ in tervento dell ’Assessore lo s i  
r i tenga come facente parte del la,  sì ,  c ’è i l  numero legale,  s i  c ’è e 
quindi  poi  s i  interv iene sul la prat ica,  in fondo poi  s i  vota l ’oggetto  
che immagino s ia già stato espresso di  approvare integralmente la 
presente mozione. Ok. 

Quindi  ne diamo let tura.  
C’è i l  d ibat t i to e poi  io chiederò che i l  d ibat t i to venga 

dimezzato.  Immagino che i l  tempo del  d ibat t i to dimezzato è i l  
minimo che s i  possa chiedere e immagino che possa essere r icevuto.  

Che in data 12 maggio 2015 sono stat i  abbattut i  8 pin i  nel  
boschetto,  ovvero nei  Giardini  Coppo, Via Veneto,  angolo Via 
Chiappor i .  

Che i  p in i  in quest ione erano in condiz ione s icuramente 
migl iore di  quel l i  present i  a i  Giardini  Pubbl ic i  e comunque non erano 
aff l i t t i  dal lo stesso problema al le radici  che aveva colpi to i l  p ino 
caduto l ’anno scorso ai  g iardini .  

Che in part icolare due pini  avevano i l  t ronco part icolarmente 
incl inato e destavano preoccupazione per l ’ incolumità dei  c i t tadini .  
Inol t re la chioma eccessivamente pesante e alcuni  rami entrat i  quasi 
nel le f inestre del le scuole adiacent i  rendevano necessar io un 
intervengo per la messa in s icurezza del  boschetto. 

Che dal la per iz ia del l ’Agronomo Dottor  Garzogl io emerge che 
due pini  erano considerat i  in classe D per cui  era previsto 
l ’abbatt imento immediato,  6 pini  erano considerat i  in classe C/D per 
cui  era previsto un al legger imento del la chioma e una r ivalutazione 
entro 6 mesi  a  cui  poteva seguire un eventuale abbatt imento,  ma solo 
se necessar io.  

Che senza alcun preavviso e senza alcuna mot ivazione urgente 
è stato invece ordinato l ’abbatt imento immediato di tut t i  g l i  8 pin i .  
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Considerato che l ’abbatt imento non è stato preceduto dai  
necessar i  studi  dendrometr ic i  che d imostrassero la progressiva 
incl inazione e l ’effet t iva per icolosi tà dei  p in i  tagl iat i .  

Che nonostante i l  mal  contento dimostrato da numerosi  
c i t tadini  la decis ione è stata mot ivata con superf ic ia l i tà,  che 
l ’abbatt imento è stato prevent ivato per tut t i  e 8 gl i  alber i  quando 
invece sarebbe stato opportuno procedere con l ’abbatt imento dei  
pr imi  2 e una valutazione successiva ai  f in i  d i  decidere se abbattere 
anche gl i  a l t r i .  

La Del ibera che approva l ’ impegno di  spesa di 8.000€ 
comprende già l ’abbatt imento di  tut t i  e 8 gl i  a lberi .  

Che al  d i  là del la bontà del  progetto che verrà portato avant i  e 
tut t i  vogl iono sperare che venga fat to ovviamente,  c iò che non è dato 
sapere è se i  p in i  s iano stat i  tagl iat i  con cogniz ione di  causa per una 
dimostrata per icolosi tà e non invece per dare spaz io a un 
decis ionismo i r r ispet toso del l ’ambiente e del  valore stor ico di  quest i  
a lber i  che appartenevano a tut t i  i  vent imigl iesi  e che erano stat i  
p iantat i  da alcuni  alunni  nel le scuole nel  lontano 1950. 

Che nessuna importanza è stata data al  legame effett ivo che 
legava quegl i  a lber i  a l le persone che l i  avevano piantat i ,  ammirat i  e 
amat i  in quest i  u l t imi  65 anni  e questa Amministrazione ha deciso di  
dare un tagl io a r icordi  senza chiedersi  se fosse davvero l ’unica cosa 
possibi le.  

Che non è dato sapere se s i  è tenuta in considerazione 
l ’eventual i tà di  procedere con potature e opere di  sostegno dei  p in i  
per icolant i ,  pal i  nel  suolo,  funi  d i  acciaio,  ecc.  

Che la decis ione è inol t re ahimè i r reversibi le.  
Tanto ciò premesso i l  Consigl io r iuni to del ibera di approvare 

integralmente la presente mozione, di  dare mandato al  Sindaco al  
f ine di  prendere in considerazione la revoca del l ’ incar ico 
al l ’Assessore competente di  questa decis ione, di  d ich iarare la 
presente del iberazione immediatamente eseguibi le ai sensi 
del l ’ar t icolo 134 del .  

Mozione presenta dai  Consigl ier i ed è f i rmata da tut t i  i  
Consigl ier i  d i  minoranza. 

Do la parola,  ah ecco leggo anche l ’ interrogazione del  
Consigl iere Bal lestra.  

I l  sot toscr i t to Giovanni  Balestra in qual i tà di  Consigl iere 
Comunale visto i l  tagl io dei  p in i  f ront i  s tant i  la scuola elementare di  
Via Vi t tor io Veneto che ha destato mol te perplessi tà e sdegno t ra la 
ci t tadinanza chiede al  s ignor Sindaco di  conoscere le mot ivazioni  che 
hanno indot to l ’Amministrazione ad adottare ta le provvedimento.  

Lo scr ivente chiede inol t re di  essere edotto del le conclus ioni 
del la per iz ia che di  fat to ha autor izzato ta le in iziat iva,  capire per  
quale ragione la stessa solerz ia non s ia stata f ino ad oggi  adoperata 
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per i l  tagl io di tut te le palme i r reversibi lmente colpi te dal  punteruolo 
rosso, nonché per aff rontare tut te le cr i t ic i tà della stessa present i  
nel le strade del l ’ent roterra.  

Do la parola al l ’Assessore Campagna che espone la prat ica.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
5.  
Prego Consigl iere Mal iv indi ,  i l lustr i  la mozione. 
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Grazie Presidente.   
Innanzi tut to r ingrazio per avere messo in discussione questa 

mozione, era una cosa a cui  tenevo tant iss imo e mi scuso se ho perso 
le staffe,  ma era davvero una cosa importante per questa sera mettere 
in discussione questo punto anche brevemente.  

Questa r ichiesta di  sf iducia nei  confront i  del l ’Assessore non è 
niente di  personale.  

 
PRESIDENTE 

 
I  r ingraziament i  veramente l i  dovrebbe dare 

al l ’Amministraz ione, al  s ignor Vice Sindaco che s i  è preso la 
responsabi l i tà e l ’ impegno di  d iscuter la,  mi  premeva precisar lo.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Ringrazio e la quest ione è che dal la per iz ia che ho avuto modo 

di  vedere avant i  ier i  appunto gl i  a lber i  da abbattere,  per cui  era 
previsto l ’abbatt imento immediato erano sol tanto 2 su 8.  

Ora questa mozione perché chiedevo di  metter la in subordine? 
Perché at tendevo una r isposta da parte di  questa Amministraz ione, da 
parte del l ’Assessore competente.  Una r isposta che mi spiegasse i l  
perché,  nonostante la per iz ia del  Dottor Garzogl io prevedesse 
l ’abbatt imento immediato sol tanto per 2 alber i  su 8,  volevo appunto 
capire se c’era un a l t ro documento,  qualcosa che giust i f icasse invece 
l ’abbatt imento immediato di  tut t i  e gl i  8 i  p in i  perché in presenza di  
questo eventualmente documento a questo punto la mozione così 
presentata v iene r i t i rata,  ma siccome quando io ho fat to la r ichiesta 
di  accesso agl i  at t i  i l  12 maggio mi è stata data sol tanto la per iz ia,  
sol tanto la v is ione del la per iz ia di  Garzogl io e in questa per iz ia non 
veniva descr i t to quel lo che ho appena det to,  ma veniva det to che 
l ’abbatt imento immediato doveva essere sol tanto per i  due pini ,  se è 
così  la mozione appena presentata ha ragione di  essere.  

At tendo quindi  la spiegazione da par te del l ’Assessore e la  
giust i f icaz ione del  per i to in ordine al l ’abbatt imento degl i  al t r i  a lber i  
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e chiedo al t resì  se sono state valutate opzioni  al ternat ive,  non 
sol tanto per gl i  a lber i  ormai  abbattut i ,  per  i  quali  non c’è più niente 
da fare,  ma per tut t i  gl i  a l t r i  p in i  d i  Vent imigl ia perché se dobbiamo 
seguire quel la per iz ia e dobbiamo mettere tut t i  i  pin i  in classe D 
vuole di re che a Vent imigl ia,  ai  giard ini  ad esempio,  non r imarrà 
neanche più un pino. 

Quindi  questa mozione la chiedo in subordine, a seconda del la 
r isposta che verrà adesso data dal l ’Assessore,  fermo restando che a 
segui to del la r ichiesta di  accesso agl i  at t i  io ho potuto v is ionare 
sol tanto la per iz ia di  Garzogl io.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Al lora i l  Consigl iere,  devo cancel lare la prenotazione di  

Paganel l i  che l ’aveva fat ta con Leuzzi .  
Ok, mi chiede la parola i l  Vice Sindaco Sciandra prima del la 

relaz ione, del l ’ intervento del l ’Assessore.  
Prego.  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Sì ,  devo esprimere veramente un forte dispiacere perché mi 

sembra che se non si  conoscono tut t i  gl i  at t i  tacciarci  d i  mancanza di  
cogniz ione di  causa per una non dimostrata per icolosi tà e non invece 
per dare spazio a un decis ionismo i rr ispet toso del l’ambiente e del  
valore stor ico di  quest i  alber i  s ia un’accusa puramente gratui ta.  A 
nessuno di  noi  ha fat to piacere tagl iare gl i  a lber i,  ce n’erano le 
mot ivazioni ,  non siamo dei  pazzi  che vanno in gi ro a tagl iare gl i  
a lber i  solo perché magari  non ci  p iace che non salgono dr i t t i  e vanno 
stort i  e tut to supportato da una per iz ia tecnica.  

Se Lei  avesse avuto la bontà o di  chiedere maggior i 
precisazioni  al l ’Uff ic io o di  at tendere la r isposta pr ima d i  scr ivere 
queste frasi  che sono veramente di  poco momento e mi dispiace che 
l ’abbiate f i rmata tut t i ,  forse avreste capi to megl io la s i tuazione. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 
PRESIDENTE 

 
Assessore Campagna, prego.  
 

ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  
 
Grazie s ignor Presidente.  
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Al lora v i  i l lustrerò quanto avvenuto cronologicamente per 
quanto r iguarda questa v icenda sui  p in i  abbattut i  di  Largo Si lv io 
Coppo e questa è una relaz ione che der iva dal  nostro Uff ic io Tecnico.  

Al lora lo scr ivente in qual i tà di  funzionario incaricato al  verde 
pubbl ico e Rup, Responsabi le Unico del  Procedimento,  
del l ’ intervento del l ’abbatt imento degl i  alber i  intervenuto ed esegui to 
l ’11 e i l  12 maggio relaz iona in meri to al la prat ica che ha portato 
al l ’abbatt imento dei  p in i  in Piazzet ta Coppo, adiacente a l la Scuola 
Primaria del l ’ Infanzia di  Via Vi t tor io Veneto,  Via Chiappori .  

Da tempo i l  personale del la  Scuola Primaria di  Via Vi t tor io 
Veneto aveva segnalato per le v ie brevi  la per icolosi tà dei  p iani 
fortemente incl inat i  present i  nel la Piazzet ta in argomento.  

L’abbatt imento è stato procrast inato dando la precedenza agl i  
intervent i  sul le palme colpi te dal  punteruolo rosso, come r ichiesto 
nel l ’ interrogazione dal  Consigl iere Bal lestra,  perché la caduta del le  
fogl ie era già in corso ed erano evident i  ed immediat i  i  r ischi  per i  
passant i .  

Una vol ta el iminato i l  per icolo più immediato,  possibi le caduta 
del le fogl ie del le palme, s i  è deciso di  intervenire sugl i  alber i  r i tenut i  
p iù per icolosi  per la pubbl ica incolumità s i t i  nel  centro urbano e 
comunque nel le zone a maggior presenza di  pubbl ico. 

Si  è quindi  proceduto ad aff idare l ’ incar ico per la valutaz ione 
del lo stato di  salu te del le piante al  Dottor Roberto Garzogl io di  
Bordighera,  profess ionista abi l i tato e regolarmente iscr i t t i  a l l ’Albo 
Professionale di  Imperia dei  Dottor i  Agronomi con determina che 
potete control lare e v is ionare numero 469/V del  19.12.2014 quindi 
arr iva già dal l ’anno scorso questo,  come dire? Questo avvio di 
procedimento.  

I l  Dot tor Garzogl io  dopo accurate anal is i  anche strumental i  ha 
redatto la Relaz ione Tecnico Agronomica che ha vis ionato la 
Consigl iera Mal iv indi  e lo stato di  s icurezza degl i esemplar i  arborei  
segnalat i  dal l ’Uff ic io Tecnico Comunale a dimora di aree del la ci t tà 
di  Vent imigl ia con la metodologia VTA, che è i l  metodo ut i l izzato, 
presentata dal l ’Amministraz ione Comunale in data 6 marzo 2015 
quindi  i l  6 marzo 2015 abbiamo r icevuto questa Relaz ione al  
protocol lo e poi  è passata al l ’Uff ic io Tecnico i l  9 marzo del  2015. 

Interpel lato per le v ie brevi  i l  Dot tor Garzogl io aveva 
comunicato al lo scr ivente che le essenze arboree indicate nel la  
relaz ione erano da considerarsi  tut te da abbattere perché gl i  
intervent i  cul tural i  f inal izzat i  al la r iduzione del r ischio di  
per icolosi tà non sarebbero stat i  compat ib i l i  con le buone prat iche 
arbor i  cul tural i ,  ma al  contrar io avrebbero potuto creare ul ter ior i  
problemi di  stabi l i tà al le stesse piante.  

L’Uff ic io Tecnico ha quindi  at t ivato una gara at t raverso i l  
Mepa, i l  Mercato Elet t ronico per la  Pubbl ica Amministraz ione, per 
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indiv iduare una di t ta special izzata a cui  aff idare l ’ intervento di  
abbatt imento del le piante.  La documentazione di  gara consisteva 
nel l ’e lenco del le piante da abbattere con la loro sintet ica descr iz ione 
ed un capi to lato speciale indicante gl i  obbl ighi  del la di t ta esecutr ice 
e le modal i tà di  svolgimento del le operazioni  d i  abbatt imento.  

A segui to del la procedura sopra descr i t ta con Determina 
Dir igenziale numero 105/V del  2  apr i le del  2015 l ’ intervento in 
argomento è stato aff idato al la di t ta “La Quercia”, una società in  
accomandi ta sempl ice di  Bart ineto,  che ha presentato su 10 offerte i l  
migl ior prezzo. 

In data 11 e 12 maggio,  no in data 11 s i  è dato in iz io al le  
operazione di  abbatt imento previsto dal  progetto che s i  sono concluse 
i l  giorno seguente.  Per quanto r iguarda la scel ta effet tuata sui  pr imi 
due alber i  da abbattere,  pur r icordando che sul  terr i tor io comunale v i  
sono al t r i  p in i  che presentano un’ incl inazione importante e non sono 
suscet t ib i l i  d i  intervent i  col tural i  che port ino ad una r iduzione del 
r ischio di  per icolosi tà senza dover real izzare intervent i  
eccezionalmente invasiv i  o economicamente onerosi ,  s i  è data la 
pr ior i tà a quel l i  present i  sul la Piazzet ta Si lv io Coppo perché essendo 
post i  su v ie di  accesso al la Scuola per l ’ Infanzia di  Via Vi t tor io 
Veneto,  nel le v ic inanze del la Scuola Primaria e presentavano i l  
maggiore r ischio di  causare danni  al le persone.  

Questo è quanto scr ive i l  Funzionario Responsabi le Unico del  
Procedimento che avrà r icevuto v ia mai l .  

Poi  volevo vis ionare e far vedere che i l  procedimento è s tato 
sempl icemente avviato per  natura di  s icurezza e di  incolumità dei  
c i t tadini  e non in base a quel lo che è stato elencato pr ima dal la 
mozione presentata dal la minoranza e a test imonianza di  questo fat to, 
così  giusto per cronaca, vorrei  far  vedere ai  present i  gl i  e lement i  che, 
c ioè gl i  accadiment i  che possono essere r iconducibil i  a questo t ipo di 
natura.  

Detto questo a maggiore integrazione.  
No, sono present i  anche immagini  del la nostra,  Corso Genova 

per esempio gl i  avveniment i  per quanto r iguarda la Buganvi l lee dove 
s i  può vedere i l  motor ino che c’è r imasto dentro e poi  c ’è 
un’ immagine del la zona di  Via Vi t tor io  Veneto a test imonianza del le 
raff iche di  vento che sono present i  in quel la zona e che hanno 
prat icamente innescato questo procedimento.  

Detto questo l ’Amministraz ione ha vagl iato tut te le possibi l i  
soluz ione, dato come si  può vedere nel la relaz ione è un procedimento 
avvenuto e part i to già nel  d icembre scorso, nel  2014. 

Sul  dot tor Garzogl io non ci  sono nessun t ipo di ,  come dire? 
Perplessi tà per quanto r iguarda quanto dimostrato nel la propr ia 
Relaz ione in quanto professionista regolarmente abil i tato e degno di  
nota.  Comunque nel la mozione s i  par la solo,  a det ta del  Consigl iere 



 35

Mal iv indi ,  dal la sua interpretaz ione, dal l ’ interpretaz ione 
del l ’opposiz ione solo di  due piante che dovevano essere abbattute.  
Questo perché le classi  d i  meri to dic iamo di  per icolosi tà di  quest i  
alber i  sono classi f icat i  da A a D, da A è quel lo più l ieve dove non 
meri ta nel  senso nessun t ipo di  accorgimento e la D è quel la più 
estrema.  

Una vol ta r icevuta questa Relaz ione, al  Dottor Garzogl io è s tato 
chiesto se ci  fossero stat i  metodologie o comunque intervent i  che 
avrebbero potuto mit igare questo r ischio di  caduta e questo è 
l ’ integrazione a cui  abbiamo chiesto e del  quale ci f id iamo 
ciecamente in qual i tà di  professionista.  

Tagl io e sost i tuz ione del le alberature per mot iv i  di  sicurezza 
stat ica e strut turale.  I p in i  1 e 2,  quel l i  a cui  faceva accenno la 
Consigl iera Mal iv indi ,  erano in classe D, come det to da Lei ,  
abbatt imento immediato per questo t ipo di  p iante è previsto da 
Regolamento,  dal le  buone, cioè nel  senso dal le buone metodologie 
erboagrocol tural i ,  mentre i  p in i  3,  4,  5,  6,  7 e 8, l i  nomino così  poi 
sempl icemente per una classi f icaz ione presente sul la Relaz ione che 
potete comunque t ranqui l lamente contro l lare e v is ionare.  Mani festano 
tut t i  gl i  a l t r i  p in i  anomal ie del lo svi luppo associat i  al  col let to,  al  
fusto e al la chioma.  Per le essenze arboree in oggetto,  pr ivate dopo 
l ’abbatt imento del  p ino 1 e 2 dal la protez ione del  vento non sarà 
suff ic ientemente garant i ta la s icurezza stat ica dell ’ intera p ianta o di  
parte di  essa.  

C’è da aggiungere che queste piante potevano essere,  come è 
stato suggeri to da parecchie persone o da parecchi  comment i ,  come 
dire? Al leggeri te,  però a di fferenza di  tante al t re essenze una vol ta 
potate in corr ispondenza del  per ico lo sono essenze che non 
progrediscono, non r icrescono, ma vanno solo ed esclusivamente in 
al to aumentando questo r ischio di  caduta quindi  ogni  intervento per  
la messa in s icurezza dei  p in i  sopra indicat i  sarebbe r isul tato non 
corret to secondo le buone prat iche agronomiche e del l ’arbor icol tura.  
In fat t i  u l ter ior i  tagl i  a l la chioma, già decisamente r idot te per i l  
portamento naturale del la specie in esame, avrebbe aggravato e 
compromesso la stabi l i tà stat ica degl i  s tessi  o di  parte di  essi .  

Unico intervento possibi le era la costruz ione di  p lint i  d i  
ancoraggio di  notevol i  d imensioni  ben saldi  al  suolo,  scusate che ho 
perso i l ,  a l  f ine di  sorreggere in s icurezza alber i dal l ’a l tezza di  c i rca 
15 metr i .  Tale ipotet ica soluz ione non è r isul tata appl icabi le al  s i to 
per mot ivazioni  paesaggist iche e per es igenze di  ancoraggio radicale 
al la specie in quanto s i  sarebbe andat i  a produrre ul ter ior i  tagl i  e 
fer i te negl i  apparat i  radical i  già notevolmente r idot t i ,  questo sarebbe 
avvenuto già,  prat icamente i l  boschetto di  Si lv io Coppo è una zona 
comunque urbanizzata dove al  d i  sot to c’è un grande passaggio di  
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utenze da fognatura piut tosto che elet t r ic i tà,  p iuttosto che sede di  
st rade, marciapiedi .   

Queste sono le mot ivazioni  che hanno compromesso l ’apparato 
radicale.  Andare ul ter iormente a creare dei  p l int i  in corr ispondenza di  
quest i  alber i  avrebbe sempl icemente aggravato la s ituazione e 
avrebbe fat to sempl icemente da contrappeso ad un lungo fusto di  
alber i  con pochissimi part i  d i  chioma. 

 Considerato che ormai tut te le part i  st rut tural i  dei  p in i  sono 
i rreversibi lmente al terate e danneggiate r isul ta tecnicamente evidente 
che la soluz ione più saggia s ia la sost i tuz ione totale del l ’a lberata in 
esame.  

Questo è l ’ intenzione, cioè l ’ intenzione ed è sempre stata 
l ’ intenzione del l ’Amministraz ione, nel  senso di  migl iorare quel lo che 
era la s i tuazione presente.  Infat t i  considerata una prospett iva di  v i ta 
dei  p in i  esaminat i  decisamente r idot ta per i  mot iv i che abbiamo 
indicato pr ima, non essendo in un parco naturale,  non avendo le loro 
condiz ioni  ideal i  per dic iamo crescere e avere un cic lo di  v i ta uguale 
ad alber i  in al t re condiz ioni che s i  aggira intorno ai  100/120 anni ,  in 
quel le condiz ioni  l ì  i l  p ino ha r idot to la sua capaci tà di  v i ta del  
20/30%. Infat t i  considerata una prospett iva di  vi ta di p in i  esaminat i  
decisamente r idot ta,  v iene consigl iato di  r iprogettare e r icostrui re 
Piazza Si lvio Coppo ut i l izzando una vegetazione di fferente ed idonea 
al  s i to al  f ine di  garant i re i  corret t i  canoni  d i  sicurezza che lo stato 
pregresso dei  luoghi  non garant iva più nel  momento in cui  quest i  
alber i  erano in quel le condiz ioni .  

Adesso capiamo bene, come dire? L’affez ione che s i  poteva 
provare verso quest i  alber i ,  però a test imonianza di  quel lo che è stato 
svol to ci  stanno solo ed esclusivamente r ipeto del le decis ioni  d i  
natura di  s icurezza per l ’ incolumità dei  c i t tadini . 

Tut to l ì .  Questo volevo dire.  
Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Assessore.  
Al lora da questo momento apro i l  d ibat t i to.  
Vi  preciso solo quel l ’appunto,  5 minut i  per ogni  Consigl iere per 

l ’ intervento,  mi  auguro che s iate d’accordo e che vi  at teniate ai  
tempi.  Segui te i  tempi sul  cartel lone perché poi  s i spegne da solo i l  
conta tempo.  

Chi  vuole intervenire su questa prat ica,  su questa mozione? 
Prego Consigl iere Ventura.  
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CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  

 
Scusi  Assessore,  ma visto che ha fat to una bel la relaz ione e 

quindi  ha anche mot ivato i l  fat to che l ’Amministrazione abbia 
el iminato quest i  8 alber i ,  io mi chiedo ma gl i  alber i  dei  giardini  
quando l i  tagl iamo? Perché le mot ivazioni  che Lei  ha espresso adesso 
sono val ide anche per quel l i  a lber i ,  anzi  forse qualcheduno non 
penso, non vogl io di re che s ia peggiore nel lo stato che erano quei  due 
alber i ,  ma sicuramente ci  s iamo l ì  quindi  vogl io dire che mot ivazione 
possiamo dare a quest i  alber i ,  c ioè la mot ivazione per non tagl iar l i  
quale potrebbe essere v isto che abbiamo fat to questo intervento qua e 
magari  tagl iamo tut to,  facciamo una bel la radura.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
No, prego i  s ignori  del  pubbl ico a stare in s i lenzio e compost i .  
Da questo momento per cortesia astenetevi  da qualunque 

intervento e da qualunque disturbo al la seduta.  
Grazie.  
Prego.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Quel lo che non succeda mai più lo stabi l isco io,  Lei  non ur l i  e 

tenga.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Va bene, ok,  s i  tenga però composto,  va bene, l ’ha det to,  s i  

tenga composto,  i l  nostro ruolo è anche quel lo di  tenerci  compost i  e 
discutere con pacatezza e con umani tà.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Consigl iere Bal lestra,  s iamo stret t i  coi  tempi e Lei  mi  aveva 

capi to al l ’ in iz io. 
Assessore Campagna, v i  prego r icomponiamoci ,  per cortesia.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Consigl iere Ventura deve concludere i l  suo intervento,  prego. 
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
Grazie.  
Questa maleducazione che vige nei  vostr i  ambient i  vi  qual i f ica 

qual i  ta l i .  
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PRESIDENTE 
 
Però,  per cortesia,  adesso at teniamoci  al  tema del la mozione 

perché abbiamo i  tempi r is t ret t i .  Va bene, r icevuto Consigl iere 
Bal lestra st ia t ranqui l lo. 

Consigl iere Campagna vuole r ispondere al la  f ine o risponde 
adesso? Risponde adesso, prego.  

 
ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  

 
Non so se ci  sono al t re domande.  
 

PRESIDENTE 
 
Ecco r isponde al la f ine,  ok.  
Consigl iere Bal lestra,  prego.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

Intanto credo che vede i l  fat to di  avere discusso questa mozione 
al la f ine magari  p lacherà tante polemiche in ci t tà e forse s ia stata la  
cosa migl iore al  d i  là di  ogni  ragionamento e polemica.  

Detto questo io ho del le ser ie perplessi tà,  abbiate pazienza, sul 
modo di  procedere perché guardate che se chiamiamo dei  tecnici  a 
farci  fare del le per iz ie,  del le consulenze sui  versant i  del le nostre 
strade, sui  p in i ,  qua domani matt ina chiudiamo tut to.  Io non vado a 
casa s icuro,  domani  matt ina non ci  vado perché s icuramente qualcuno 
dirà che cade un albero o scende una p ietra.  Vedo che i l  Consigl iere 
Lazzaret t i  annuisce, quindi  s ignori  non facciamoci  da paravento a 
del le per iz ie,  sì  d i  tecnici  abi l i tat i ,  per car i tà ci  mancherebbe al t ro  
che ce le facciamo fare dal  pr imo che passa per strada, però magari  
usiamo anche un po’ d i  cautela nel  chiedere le per iz ie perché se 
chiediamo la per iz ia per i  due alber i ,  per i  due pini  che sono at taccat i  
al la Gi l ,  a 15 metr i  da quel l i  che avete tagl iato,  c i  fanno tagl iare 
anche quel l i ,  non s i  può passare per s trada da quanto è storto.  Ci 
fanno tagl iare anche quel lo s icuro dopo 5 minut i ,  propr io  di  f ronte 
al la scuola di  Via Vi t tor io Veneto ce lo fanno tagliare.  Lì  nei  giardini  
penso che non ci  r imanga più nul la.  

Al lora i l  senso di amministrare è anche assumersi  qualche 
responsabi l i tà.  Io  penso che questa s ia una dimensione nel la quale 
dobbiate entrare.  Poi  c ’è un al t ro argomento e questo,  ma lo  dico con 
molta sereni tà perché abbiamo provato a fare una Commissione, 
abbiamo chiuso i l  l ibro e poi  f ine.  Qui  occorre un Piano Organico del  
Verde Pubbl ico,  nel  quale s i  in iz i  a discutere di  quel lo che c’è da fare 
di  nuovo e di  quel lo che c’è da preservare di  vecchio.  Ne abbiamo 
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parlato,  abbiamo ragionato,  era i l  mese di  novembre, vero Consigl iere 
Lazzaret t i?  Dopodiché tut to f in i to perché pur bravo questo agronomo,  
ma ha un dato questo agronomo che mi dice che quel l’a lbero l ì  è 
sceso di  3 cent imetr i ,  d i  5,  d i  8,  d i  un palmo in un anno, non c’è.  Qua 
occorre fare un censimento per dare credibi l i tà a quel lo  che s i  fa 
perché io lo vogl io vedere chi  è sto tecnico al  quale diciamo: secondo 
te quel l ’a lbero l ì  cade? Poi  mi  fa vedere,  scusi ,  le  fotograf ie di  una 
t romba d’ar ia,  eh beh, abbiate pazienza, se v iene la t romba d’ar ia ci  
sta pure che s i  port i  v ia i l  Comune, ma che centra? Parl iamo di  cose 
che, di  event i  st raordinar i ,  ma quals ias i  tecnico di  f ronte al la messa 
di  una responsabi l i tà così  grave t i  d ice che quel le piante sono da 
tagl iare.  Al lora domani  matt ina le facciamo tagl iare tut te le  piante di  
Vent imigl ia,  car i  s ignori  per cortesia non agi te in questo modo, non 
va bene,  non è un modo di  procedere.  Al lora facciamo presto questo 
benedetto Piano del  Verde quando si  fanno le aiuole magar i  con del le 
prescr iz ioni  che darà giustamente un agronomo perché l i  chiamiamo 
per tagl iare gl i  a lber i ,  ma per fare piantare i  cactus non l i  chiamiamo 
gl i  agronomi.  

Ecco al lora cerchiamo di  fare questa cosa e cerchiamo che 
quando uno ci  d ice:  la tagl i ,  la tagl i  perché veramente c’è uno studio 
che ogni  anno, ogni  6 mesi  veda quale è la dinamica di  quel la pianta,  
non che s i  corre sempre dietro l ’emergente,  d ietro la sol leci taz ione 
del la mamma, del  carabiniere,  del  pol iz iot to e di  quel lo che passa 
domani matt ina,  poi  le scuole,  ma può succedere ovunque i l  
problema. Al lora io v i  chiedo per cortes ia,  cercate di  procedere in un 
modo un pochino più ordinato.  

Anche i l  fat to che i l  s ignor Sindaco che stasera è assente e mi 
fa vedere quel la fotograf ia con quel le piant icel le, ma è un at to 
scorret to,  scusatemi,  è un modo di  r iparare così  approssimat ivo 
perché r ipeto occorre questo Piano che ci  d ica perché sennò facciamo 
intervent i  spot ,  no? Domani matt ina magari  c i  p iantiamo i  pomodori  
perché arr iva i l  S indaco.  

 
PRESIDENTE 
 

30 secondi ,  Consigl iere.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 

A Scul l ino piacevano le magnol ie,  a quel l ’a l t ro piacciono i  
lecci ,  un al t ro pianta le banane e arr ivederci .  

Non si  procede così ,  scusatemi che ve lo dico.  
Poi  nel  meri to di  questa prat ica io v i  devo s igni f icare che io ho 

del le grosse perplessi tà sul  fat to che dovessero essere tagl iat i  tut t i  e 
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8 oppure son tagl ia t i  tut t i  e 8? Tagl iamol i  tut t i  i pin i  a Vent imigl ia,  
non ne resiste più uno, ma. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 

Consigl iere Iachino,  prego.  
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
Grazie Presidente.  
Sono r imasto un po’ perplesso sul la r isposta del l ’Assessore che 

ha det to che i l  Dot tor Garzogl io ha det to che erano da abbattere,  l ’ha 
det to o l ’ha scr i t to? Perché noi  possiamo ascol tare tut t i  quel l i  che ci  
d icono qualche cosa, ma se non è stato scr i t to come appare dal la  
per iz ia,  ovvero quel l i  da tagl iare dal la per iz ia erano due pin i  e non 8, 
gl i  a l t r i  erano da mettere in s icurezza, da s fol t i re,  dovevano essere 
fat t i  quindi  al t r i  evidentemente al t r i  intervent i  che non sono stat i  
fat t i .  È come se mi dicessero che casa mia ha due finestre per icolant i  
e io abbattessi  la casa diret tamente.  

Se questo è i l  modus operandi  vostro ce ne possiamo 
diret tamente andare,  anzi  ve ne potete andare.  

Detto questo i l  Dot tor Castel lo ha scr i t to che è un botanico ha 
scr i t to del le cose completamente diverse da quanto è stato fat to e ha 
r ibadi to che i  p in i ,  ha concluso i l  suo art icolo su “Sanremo News” di  
oggi  d icendo: i  p in i  che Lei  ha abbattuto,  s ignor Sindaco, non erano i  
suoi  p in i ,  erano i  p in i  dei  c i t tadini .  Con ciò vorrei  ancora d i re che le 
norme di  tutela degl i  alber i  monumental i  hanno una Legge Nazionale,  
seguono la Legge Nazionale 10 del  14.01.2013 e in part icolare 
l ’art icolo 7 che reci ta disposiz ioni  per la tutela e la salvaguardia 
degl i  alber i ,  ecc.  ecc.  al  punto 4 del  suddetto articolo 7 reci ta:  salvo 
che i l  fat to cost i tu isca reato l ’abbatt imento di  alber i  monumental i  
prevede una sanzione amministrat iva dai  5 ai  100.000€.  

Vediamo di  avere anche questa da parte del  Comune di  
Vent imigl ia.  

Per di  p iù la Corte di  Appel lo di  Roma, sezione 4 Civ i le,  nel la 
sentenza del  6.02.2008 numero 478 ha r ibadi to che l’abbat t imento di 
alber i  cost i tu isca in  vero distruz ione d i  un bene comune e pertanto 
innovazione vietata ai  sensi  del l ’ar t icolo 1.021, secondo comma del 
Codice Civ i le.  Non sono un avvocato,  ma ho voluto riportare tut to  
questo perché quanto è stato fat to è veramente ol t re che contro Legge 
è contro natura di rei  addir i t tura.  

Grazie.  
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PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei ,  Consigl iere Iachino.  
Mi  chiede la parola la Consigl iera Mal iv indi ,  scusi.  
No, eccola qua, prego.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Sì ,  Presidente,  cercherò di  essere breve.  
Vogl io r i tornare un at t imo sul la mozione presentata per chiar i re 

un punto.  Questa integrazione del la  per iz ia che stabi l isce che gl i  
a lber i  debbano essere obbl igator iamente abbattut i  c’è?  Questa 
integrazione del la per iz ia che dice che gl i  a lber i  cost i tu iscono un 
per icolo imminente se c’è ne prendiamo at to e la vogl iamo magari  
leggere,  ne prendiamo at to e a questo punto l ’operato del l ’Assessore 
Campagna è giust i f icato.  In caso di  assenza di  per icolosi tà imminente 
e quindi  in caso di  assenza di  questa integrazione del la per iz ia però 
la sua condotta sarebbe alquanto grave. Perché dico questo? Perché 
poi  al la f ine i  problemi di  Vent imigl ia ovviamente non f in iscono al 
boschetto,  al  fat to che gl i  a lber i  non ci  s iano più.  Ovviamente con 
tut te le problemat iche che ci  sono in questa ci t tà voi  v i  chiederete ma 
perché vi  accani te così  tanto su un boschetto? E in effet t i  non è che 
questa s ia la problemat ica pr incipale del la ci t tà,  s iamo consapevol i  
che ci  sono cose molto più important i ,  ma questo è comunque un 
grave, è i l  gesto,  è i l  s imbolo. Facendo questo abbatt imento questa 
Amministraz ione ha fat to un gesto mol to part icolare,  ha abbattuto 
del le piante che erano l ì  dal  1950.  

Ol t retut to come diceva giustamente i l  Consigl iere Iachino nel  
2013 è entrata in v igore la  Legge numero 10 del  2013 che def in isce 
appunto,  pone dei  l imi t i  per l ’abbatt imento di  alcuni  alber i  e in  
part icolare chiede a i  Comuni di  fare un censimento per def in i re qual i  
s iano gl i  a lber i  monumental i  e nel l ’ar t icolo 7 descr ive propr io che 
cosa s i  intende per  albero monumentale e dice:  albero ad al to fusto 
isolato o facente parte di  formazioni  boschive natural i  o  art i f ic ial i ,  
come ad esempio i l  boschetto,  ovunque ubicate,  ovvero albero 
secolare t ip ico che possono essere considerat i  come rar i  esempi di  
maestosi tà o longevi tà per età o dimensioni  o di  part icolare pregio 
natural is t ico per  rar i tà botanica,  e non è i l  caso perché capisco che 
erano dei  sempl ic i  p in i ,  ma anche per pecul iar i tà del la specie,  ovvero 
che recano un preciso r i fer imento a event i  o memorie r i levant i  dal  
punto di  v ista storico,  cul turale,  documentar io o del le t radiz ioni 
local i  e qui  c i  r ientr iamo. 

È vero che erano solo dei  sempl ic i  p in i ,  però erano, dic iamo, 
facevano parte di  un boschetto che era nel la memoria col let t iva un 
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punto di  r i fer imento per questo quest i  alber i  potevano avere la  
qual i f ica di  alber i  monumental i  e per questo mot ivo l ’abbatt imento 
degl i  s tessi ,  se non vi  era un obbl igo imminente,  rappresenta un gesto 
mol to grave. Per questo io ho insist i to anche in quest i  giorni  nei  
comunicat i  d icendo:  s i  t rat ta di  scel ta pol i t ica perché come ha det to 
anche pr ima i l  col lega Bal lestra un tecnico può anche venire a di re 
che tut t i  i  p in i  devono essere immediatamente abbattut i ,  ma questo 
non rappresenta un obbl igo,  a meno che non ci  s ia una per icolosi tà 
evidente,  imminente che quals iasi  persona che ci  passa sot to dice: 
questo albero sta per cadere,  al lora l ì  s ì  d iventa un obbl igo.  La 
per iz ia in sé da un indir izzo,  i l  pol i t ico decide. Sono consapevole del  
fat to che non è che un pol i t ico può prendersi  una responsabi l i tà 
esagerata,  ma non mi sembrava la gravi tà tale e la stessa per iz ia,  lo 
r ipeto e lo r ibadisco, la stessa per iz ia,  i  casi  sono due: o la per iz ia s i  
contraddice o Garzogl io ha cambiato idea perché è impossibi le che a 
marzo, nel la per iz ia protocol lata a marzo Garzogl io dica che gl i  
a lber i  sono in classe C/D e quindi s i  può fare un intervento sul la 
chioma e r ivalutare la s i tuazione dopo 6 mesi  e in data 5 maggio 
arr iva una nuova per iz ia,  un’ integrazione che dice: no,  ho cambiato 
idea, abbattetel i  subi to.  

Se così  è stato c’è qualcosa che non va, a maggiore ragione i l  
pol i t ico in questo caso deve di re:  fermi tut t i ,  è una cosa che devo 
fare entro 5 giorni? Se questa integrazione è arr ivata i l  5 maggio 
perché questa urgenza di  abbatt imento entro 7 giorni  e soprat tut to 
non s i  poteva andare per passi  successiv i? 

 
PRESIDENTE 
 

30 secondi ,  Consigl iere.  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
I l  fat to che ci  s ia s tato un ordine di  demol iz ione e totale per  

tut t i  e gl i  8 alber i  è comprovato anche dal  fat to che la Del ibera di  
spesa per 8.000€ al la società “La Quercia” era per  l ’abbatt imento di 
tut t i  e 8 gl i  a lber i  quindi  c ’è stata una volontà pol i t ica.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei .  
Bene se nessun a l t ro chiede la parola,  repl ica i l  signor 

Assessore.  
Consigl iere Lazzaret t i ,  prego.  
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CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Non vorrei  entrare nel  meri to del la mozione, però mi fa piacere 

se,  come dire? Quest i  intervent i  fossero animat i  da un amore vero per 
i l  verde, no? Penso che se sono autent ic i  e se r iusciamo a canal izzare 
questa energia in futuro e volere una ci t tà più verde penso che saremo 
tut t i  d ’accordo.  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie Consigl iere Lazzaret t i .  
Quindi  al lora per la  repl ica f inale l ’Assessore Campagna, prego 

Assessore.  
 

ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  
 
No, solamente vorre i  chiar i re due cose.  
Per quanto dimostrato dai  Consigl ier i  d i  opposiz ione,  

s icuramente al t r i  p in i  sono nel le stesse condiz ioni in cui  s i  t rovavano 
quel l i  d i  Si lv io Coppo. In fat t i  per quest i  mot iv i  sono in at to le 
procedure per stabi l i re,  come scr i t to nel la relaz ione d’elencato pr ima, 
le per icolosi tà sul  terr i tor io ci t tadino. 

La t romba d’ar ia e gl i  event i  del le t rombe d’ar ie che sono stat i  
fat t i  vedere pr ima è sempl icemente perché poi  d i  fat to i l  problema, la 
causa pr incipale per la caduta di  questo t ipo di  alber i  in quel le 
condiz ioni  è sempl icemente i l  vento,  la forza del  vento che l i  but ta 
giù.  Non credo che dentro i l  terr i tor io comunale s iano totalmente da 
abbattere.   

Per le interpretaz ioni  dei  Consigl ier i  Comunal i  d i  opposiz ione, 
dato che non è comunque chiaro a loro avviso dal la relaz ione, è stato 
fat to un ul ter iore passaggio per mano del  Dottor Garzogl io,  i l  quale 
togl ie quals iasi  dubbio e la volontà è stata esclusivamente quel la di  
indagare questo problema che avrebbe potuto creare dei  problemi di 
incolumità pubbl ica e non di  certo pol i t ica.  La volontà pol i t ica è 
quel la di  mettere r iparo da s i tuazioni  che possono recare dei  danni  
al la ci t tadinanza o ai  mezzi  che sono sot tostant i  queste piante in 
per icolo.  

Tut to l ì .  
Grazie.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 

Niente,  chiuso Consigl iere Bal lestra.  
Chiuso. 
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Bene,  adesso metto in voto la mozione che porta,  per cortesia,  
metto in voto la mozione presentata ins ieme al l ’ interrogazione che fa 
parte integrante e del ibera,  Assessore prego, Consigl ier i  per cortesia,  
del ibera di  approvare integralmente la presente mozione, di  dare 
mandato al  Sindaco al  f ine di  prendere in considerazione la revoca 
del l ’ incar ico al l ’Assessore competente di  questa decis ione. Tre,  
dedicherà la presente del iberazione immediatamente eseguib i le.  

Dichiarazioni  d i  voto,  prego, 3 minut i  per le dichiarazioni  d i  
voto,  per cortesia,  graz ie.  

Consigl iere Mal iv indi .  
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Grazie Presidente.  
Torno su questo punto mol to importante.  Abbiamo una Del ibera,  

è stata fat ta una gara per tagl iare due o ot to alber i?  Perché se la 
per iz ia in iz ialmente diceva di  tagl iarne due e successivamente 
l ’ integrazione è arr ivata dopo la Del ibera? 

Chiar i re questo punto è necessario.  
 

PRESIDENTE 
 

Siamo in dichiarazione di  voto. Le domande non avranno 
nessuna r isposta.  

 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  

 
Non sono messa in condiz ione di  espr imere i l  mio voto perché 

vogl io sapere.  
 

PRESIDENTE 
 

Sapete come funziona benissimo, avete avuto tut to il  tempo. 
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Vogl io sapere se l ’Assessore ha agi to.  
 

PRESIDENTE 
 

No, s iamo in dichiarazione di  voto,  Consigl iera.  
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Va benissimo, al lora le faccio la mia dichiarazione di  voto,  

benissimo. 
 

PRESIDENTE 
 

Però la prego sennò facciamo come pr ima. 
 

CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Al lora i l  problema non è l ’Assessore Campagna a mio avviso,  

io f rancamente non penso che s ia lu i  i l  problema. Io penso che lu i  si  
s ia r i fer i to,  f idato di  at t i  che ha visto  e abbia agi to come dice lu i  
perché doveva far lo .  A questo punto io non so francamente,  al la luce 
di  quanto ha esposto,  non so francamente se ha senso chiedere che i l  
S indaco gl i  revochi  l ’ incar ico,  soprat tut to se magari  questo ordine di  
abbatt imento veniva dal  Sindaco e non dal lo stesso Assessore.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei ,  Consigl iere Mal iv indi .  
Consigl iere Bal lestra,  prego.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Io  s iccome quando si  t rat ta di  persone è sempre fast id ioso, 

penso che non voterò questo ordine del  giorno pur aver lo sot toscr i t to 
perché vorrei  pr ima capire,  perché se ho capi to bene, però se Lei  non 
permette r ispondere al l ’Assessore Campagna per me è un problema, 
se la gara è stata fat ta i l  2 apr i le ed è stato previsto di tagl iare 8 
alber i ,  è giusto Assessore? 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Bene.  
  

PRESIDENTE 
 

Assessore per cortesia,  s i  astenga dal  r ispondere.  Sapete che 
s iamo in dichiarazione di  voto.  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
No, ma mi perdoni ,  scusi .  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
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Al lora la per iz ia supplet iva che dice d i  tagl iarne 8 è datata 5 
maggio,  qua c ’è qualcosa che, abbiate pazienza, ma a me non mi 
quadra.  Guardate che qua c’è qualcosa che non mi quadra veramente.  

Al lora io,  ma non voto propr io la f iducia perché se l ’è  già det ta 
da solo,  ma scusatemi,  ma è grave questa cosa. Io ho capi to bene o 
non ho capi to bene? Al lora la pr ima periz ia dice s i tagl iano due 
alber i ,  s i  fa la gara per 8 i l  2 apr i le,  i l  5 maggio tagl iamol i  tut t i ,  però 
la gara o che c’è una preveggenza da parte del  Dir igente che ha fat to 
la gara o c ’è qualcosa qua che non funziona, al lora è veramente 
volontà pol i t ica e al lora ha ragione, se ho capi to bene quel lo che Lei  
mi  ha det to,  che r imane registrato.  Due apri le data del la gara,  per iz ia 
supplet iva che dice di  tagl iar l i  tut t i  e 8 5 maggio,  pr ima per iz ia mese 
di  febbraio,  ho capi to bene? Che diceva di  tagl iarne due quindi  io 
abbiate pazienza sono abbastanza sconcertato di  questa cosa e credo 
che bisognerà forse chiar i re ul ter iormente quest i  aspett i ,  tut to l ì .  
Scusate.  

  
PRESIDENTE 
 

Ok. Grazie Consigl iere Bal lestra.  
Consigl iere Paganel l i ,  prego.  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
Bene.  
È dichiarazione di  voto questa? 
 

PRESIDENTE 
 
È dichiarazione di  voto.  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
Benissimo, al lora faccio la dichiarazione di  voto per i l  Part i to 

Democrat ico che respingerà s icuramente questa mozione e soprat tut to 
per i l  modo con cui  è stata elencata.  Non credo che i l  S indaco 
Ioculano e l ’Assessore Campagna si  sono svegl iat i  una matt ina e 
hanno det to:  but t iamo l ì  tut t i  gl i  a lber i  e f in i ta l ì  la s tor ia,  dato 
perché noi  o l t re a mangiare i  bambini ,  tagl iamo anche gl i  a lber i ,  non 
credo. Questo non lo credo. C’è una per iz ia,  sono stat i  tagl iat i  in un 
posto dove ci  sono cent inaia di  bambini  che girano in quel la zona e 
credo che,  magari  c i  può essere qualche piccolo problema,  comunque 
lo sfogo del la minoranza è stato abbondantemente diciamo fat to e 
comunque i l  Part i to Democrat ico voterà contro perché sono convinto 
che comunque se è stato fat to,  sperando sicuramente di  r ip iantumare 
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quel lo che è i l  verde di  quel la zona e par lo magari in modo più ser io,  
quindi  voteremo contro questa mozione. 

 
PRESIDENTE 

 
Bene.  
Grazie Consigl iere Paganel l i ,  quindi  al la f ine di  questa 

discussione, Consigl iere Iachino, prego, dichiarazione di  voto anche 
per Lei ,  prego.  

 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  

 
Eh sì ,  Presidente.  
 

PRESIDENTE 
 

Prego, non disturbate l ’ intervento,  per  cortesia,  Consigl iere e  
Assessore.  

Prego.  
 

CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
No, io sono favorevole al la mozione anche perché l ’ho f i rmata,  

ma non sol tanto per questo.  A questo punto non capisco più niente. 
Noi  abbiamo r ichiesto un accesso agl i  at t i ,  in una si tuazione ci  sono 
stat i  consegnat i  gl i  at t i  ed evidentemente adesso esce un supplemento 
di  per iz ia del  5 maggio che non ci  è stato dato.  Allora devo pensare 
due cose:  o qualcuno non mi ha voluto dare quel la per iz ia l ì  o questa 
per iz ia improvvisamente è nata dal  nul la ed è successiva.  Ecco mi 
permetto di  d i re questo.  È una per iz ia che evidentemente f ino a quel  
momento l ì  non esisteva e al lora che cosa devo dire? Sono, r ichiedo 
che la mozione venga mandata avant i .  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei ,  Consigl iere Iachino.  
Quindi  prego di  r iprendere posto i l  Consigl iere Ballestra,  s iamo 

in votaz ione. Mi fa piacere che al la f ine abbiamo concluso la 
discussione. I 4  Consigl ier i  d i  minoranza s i  sono espressi  tut t i  e 
credo anche in modo ampio ed esaust ivo per le loro aspettat ive e 
quindi  metto in votaz ione. 

Favorevol i  al la mozione testé discussa. Favorevol i? 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Siamo in dichiarazione di  voto,  non ce la farebbe più.  
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Quindi  favorevol i  Ventura e Nazzari  e Iachino.  
Contrar i?  De Leo, Ghirr i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  Ferrar i ,  

Palumbo, Paganel l i ,  Pastor,  Vi tet ta.  
Astenut i?  Bal lestra,  Mal iv indi .  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 4 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 14 MAGGI O 
2015 

 
VARIAZIONE N° 1 AL BILANCIO DI PREVISIONE  

 
 
PRESIDENTE 
 

Conclusa la discussione sul  punto del le mozioni  e ordini  del  
giorno, interpel lanze, passiamo al la  var iaz ione numero 1 al  Bi lancio  
di  Previs ione. 

Dov’è? Eccola qua.  
Prego Assessore Faraldi ,  vuole i l lustrare la prat ica? 
Prego.  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
Grazie Presidente.  
Sì ,  questa è la pr ima var iaz ione di  Bi lancio e r iguarda la 

cost i tuz ione di  un fondo per l ’est inz ione ant ic ipata di  una ser ie di  
mutui  contrat t i  a suo tempo con la Cassa Deposi t i  e Prest i t i .  

I l  f inanziamento del  capi to lo che permetterà l ’est inz ione 
ant ic ipata è garant i to dal l ’appl icazione del l ’avanzo di 
Amministraz ione non vincolato per un importo di  544.137,47€, par i  
ovviamente al  capi to lo di  spesa “Est inz ione ant ic ipata di  mutui” .  
Questo a fronte di  un avanzo di  Amministraz ione che s i  era 
determinato al  termine del l ’eserciz io chiuso par i  a 2.963.202,48€, di  
cui  1.974.858,53 der ivante da fondi  non vincolat i .  

È una var iaz ione di  Bi lancio sempl ice con un capi tolo di  entrata 
e uno di  spesa.  

Le r isul tanze f inal i  del  Bi lancio dopo questa var iaz ione saranno 
pari  a 48.959.465,61€. 

La mot ivazione del la var iaz ione di  Bi lancio è chiari ta e 
mot ivata abbondantemente dal  punto successivo del l ’ordine del  
giorno.  

 
PRESIDENTE 

 
Bene Assessore Faraldi .  
Intervent i  per?  Intanto sono usci t i  dei  Consigl ier i.  È usci to i l  

Consigl iere Mal iv indi ,  i l  Consigl iere Ventura,  r ientra Consigl iere 
Ventura? No e Consigl iere Iachino.  

Al lora intervent i  su questa prat ica.  
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Nessun intervento.  
Al lora mett iamo in votaz ione la var iaz ione al  Bi lancio.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
È ai  serviz i .  
Sì ,  c ’è Ghirr i  che è andato un at t imo ai  serviz i .  
Ha chiesto che andava un at t imo. 
Va beh, al lora mett iamo in votaz ione la var iaz ione numero 1 al  

Bi lancio di  Previs ione. 
Favorevol i?  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
No, l ’ invi to del  Consigl iere Nazzari  l ’ho col to come vada 

avant i ,  se poi  i l  Consigl iere Nazzari  ovviamente capisco che ha 
bisogno di  sfogarsi  dopo anni  d i  sot tomissione, adesso capisco che,  
avevo capi to che era un invi to ad andare avant i .  Puntavo molto sul la 
ser ietà.  

Quindi  metto in votaz ione la var iaz ione numero 1 al Bi lancio di 
Previs ione. 

Favorevol i?  De Leo, Ghirr i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  Ferrar i ,  
Palumbo, Paganel l i ,  Pastor e Vi tet ta.  

 Contrar i?   
Astenut i?  Ventura,  Bal lestra.  
Ah i l  Consigl iere Nazzari ,  chiedo scusa, al lora i l  Consigl iere è 

favorevole? Chiedo scusa.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Al lora chiedo scusa, Consigl iere Nazzari ,  Consigl ier i ,  non ho 

visto l ’espressione di  voto del  Consigl iere Nazzari.  Pregherei  d i  
nuovo potrebbe cont rar io o astenuto? 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Favorevole,  graz ie.  Da aggiungere coi  favorevol i .  
Astenut i  giusto? Ventura e Bal lestra.  
Grazie.  
Adesso vi  chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l ità.  
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
PUNTO N. 5 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 14 MAGGI O 

2015 
 

ESTINZIONE ANTICIPATA MUTUI CON CASSA DEPOSITI E 
PRESTITI  

 
PRESIDENTE 
 
 Prat ica numero 5,  est inz ione ant ic ipata mutui  con Cassa 
Deposi t i  e Prest i t i .  

Prego Assessore Faraldi .  
 

ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
Grazie nuovamente.  
Sì ,  questa prat ica nasce dal la constataz ione che ho,  del la quale 

che ho preso vis ione, che una ser ie di  mutui  contrat t i  nel  1999 e in  
ammortamento dal l ’anno 2000 e in scadenza nel l ’anno 2019 potevano 
essere est int i  ant ic ipatamente ut i l izzando la parte del l ’avanzo di 
Amministraz ione che al t r iment i  non può essere ut i l izzato per 
f inanziare intervent i  d i  spesa per non andare contro i l  r ispet to 
del l ’obiet t ivo del  Pat to di  Stabi l i tà interno.  L’uti l izzo invece 
del l ’avanzo di  Amministraz ione per r idurre i l  debi to consente di  
avere un’operazione a saldo zero per ciò che r iguarda i l  r ispet to del 
Pat to e presenta dei  mani fest i  vantaggi  che sono quel lo di  avere nel  
per iodo di  r i fer imento una r iduzione del  costo del le  rate di 
ammortamento e una cessazione del  pagamento del le  quote di 
interesse capi tale f in dal l ’anno success ivo.  In questo caso ci  st iamo 
r i ferendo, mi r i fer isco a numero 16 mutui  da est inguere 
ant ic ipatamente.  L’anno di  concessione di  quest i  mutui  è i l  1999, 
l ’anno di  decorrenza di  ammortamento i l  2000, l ’anno di  scadenza 
naturale,  erano tut t i  mutui  ventennal i ,  è i l  2019. Il  debi to residuo di 
quest i  mutui  per la  quota capi tale è d i  487.631,30€. I l  pagamento 
ant ic ipato prevede i l  pagamento di  un indennizzo alla Cassa Deposi t i  
e Prest i t i  quant i f icato in 56.505,17€. L’ importo complessivo,  i l  costo 
complessivo di  questa est inz ione ant ic ipata ammonta a 544.136,47€. 

Se avessimo cont inuato a pagare ol t re al la rata di  giugno, del  
30 giugno che verrà comunque pagata,  la rata di  d icembre e le rate 
successive per gl i  anni  2016, 17, 18 e 19 avremmo speso 611.887,14€ 
quindi  i l  r isparmio secco complessivo è di  67.750,67€ e questo è già 
di  per sé un fat to posi t ivo,  ma i l  fat to che è s icuramente 
ul ter iormente aumenta la posi t iv i tà del l ’operazione è che già dal  2015 
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non verrà pagata la  seconda rata,  quel la in scadenza i l  31 dicembre,  
r isparmiando 61.000€ tondi .  Negl i  anni  2016, 17, 18 e 19 122.000€ 
al l ’anno. Quindi  questa operazione ci  consente r ipeto di  ut i l izzare 
l ’avanzo di  Amministraz ione, di  non vio lare i l  Pat to di  Stabi l i tà,  però 
di  r idurre i l  debi to, quindi  questa operazione non è det to che in un 
futuro non possa essere r ipresentata.  

Per informazione i l  debi to residuo complessivo di  tut t i  i  mutui 
al  pr imo di  gennaio del  2015 era di  5.800.986,04€ per Vent imigl ia.  

Considerando che la quota capi tale presunta al  30 giugno di  
quest ’anno sarà di  c i rca 315.000€ e che i l  debi to est into 
ant ic ipatamente corr isponde, come vi  ho det to,  a 487.631,40€ al la 
f ine di  questa operazione, cioè al  1 lugl io,  i l  debi to complessivo del 
Comune di  Vent imigl ia sarà di  poco superiore ai  4.200.000€, con un 
calcolo secco div iso 25.001 abi tant i  se ne deduce che i l  debi tamento 
per ci t tadino è par i  a 168€. Guardando un po’ su internet in quest i  
giorni  mi  ha stupi to r i levare che l ’ indebi tamento medio dei  Comuni 
i ta l iani  per ci t tadino, anche se r i fer i to al  2008, ul t imo dato 
disponibi le,  è di  1.621€ quindi  10 vol te superiore. 

Credo quindi  che l ’operazione s ia al tamente vantaggiosa per  
l ’Ente.  

 
PRESIDENTE 

 
Bene, s i  apre i l  d ibat t i to su questa prat ica.  
Chi  chiede la parola? 
Consigl iere Ferrar i ,  prego, ha la parola.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Grazie s ignor Presidente.  
Volevo r ingraziare l ’Assessore Faraldi  e gl i  Uff ic i per i l  lavoro 

che hanno fat to perché non è i l  caso d i  r ipetere,  ma la sostanza mi 
pare di  avere capi to che noi  ut i l izzando un avanzo di 
Amministraz ione che comunque non avremmo potuto dest inare per  
spese, v ist i  i  v incol i  che ci  sono dovut i  al  Pat to di  Stabi l i tà,  e questo 
ci  consente di  ot tenere un r isparmio,  non solo,  ma ci  consente anche 
di  avere disponibi l i tà per fare degl i  invest iment i , cosa che non 
avremmo potuto fare al t r iment i  at t raverso al t re font i  d i  entrata perché 
quel lo che abbiamo potuto vedere dal  Bi lancio che abbiamo approvato 
di  Previs ione, insomma ci  d ice chiaramente che abbiamo messo in 
at to tut te le misure possibi l i  per poter avere entrate quindi  io r i tengo 
che questa operazione s ia frut to di  intel l igenza contabi le e vada 
sot to l ineata la capaci tà che l ’Assessore ha dimostrato per cui  mi  
permetterei  d i  fare un’osservazione e un r i l ievo, o megl io un invi to 
al l ’Amministraz ione. Visto che noi  andremo ad avere in disponibi l i tà 
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quest i  soldi ,  queste quote,  la mia preghiera è che quest i  soldi 
vengano dest inat i  a invest iment i  soprat tut to nel  set tore del la 
ordinar ia Amministraz ione. 

Grazie.  
 
PRESIDENTE 

 
Grazie a Lei ,  Consigl iere Ferrar i .  
Consigl iere Bal lestra,  prego.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Mah, faccio notare intanto una cosa che la prat ica precedente è 

stata approvata grazie al la presenza del  Consigl iere Nazzari  e del  
Consigl iere Bal lestra perché sennò non avevate i l  quorum 
del iberat ivo in 8 se uscivamo quando i  Consigl ier i  erano fuor i ,  quindi 
v i  abbiamo r ipagato del  fat to che ci  avete fat to discutere la  mozione. 
Non c’eravate dentro,  non c ’eravate,  uscivamo, facevamo contare,  
non c’eravate.   

Detto questo,  no,  mi  fa tanto piacere per questa operazione 
perché se i l  Bi lancio del l ’Ente può,  intanto se c’è la  possibi l i tà 
tecnica ogni  tanto di  darsi  un at to di giust iz ia r ispet to a tut te le 
in iqui tà e i  pastrocchi  contabi l i  che lo Stato,  che l ’Europa ci  obbl iga 
a dover sot toscr ivere,  non potendo spendere i  soldi degl i  avanzi ,  c ioè 
i l  paradosso è che a vol te,  magari  i  c i t tadini  non lo sanno, non è che 
non ci  sono i  soldi ,  non s i  possono spendere.  In questo caso è 
intel l igente,  come ha fat to notare i l  Consigl iere Ferrar i ,  che questo 
avanzo venga ut i l izzato per fare un ’operazione che porta al la f ine a 
un r isparmio.  E’ al t resì  interessante sent i re l ’Assessore Faraldi  che ci  
dà un dato importante,  168€ di  indebi tamento a ci t tadino. Ecco io  
vorrei  che da domani matt ina quindi  la s i  p iantasse di  d i re in gi ro:  
non ci  sono i  soldi ,  abbiamo trovato una s i tuazione disperata come se 
qui  quel l i  che c’erano pr ima chissà quant i  debi t i  hanno fat to.  Non è 
così ,  p iant iamo di ,  non è vero perché è una cosa che s i  sente di re in 
ogni  caso, al lora diciamo ai  c i t tadini  le cose come stanno: i l  Bi lancio 
del  Comune di  Vent imigl ia è un Bi lancio sostanzialmente sano, lo è 
adesso e lo era pr ima. Ci  sono del le di ff icol tà purtroppo dovute a 
quest ioni  d i  f inanza locale che non ci  permettono di  spendere i  nostr i  
soldi ,  c i  creano dei  problemi,  c i  danno mi l le l imitaz ioni .  

Bene, r ipeto,  questa operazione che l ’Assessore Faraldi  ha 
portato avant i ,  però togl iamoci  almeno questo piccolo sassol ino dal le 
scarpe e da domani matt ina incominciamo a fare una giusta 
comunicazione su quel l i  che sono i  cont i  e l ’ indebitamento del  
Comune di  Vent imigl ia.  

Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  

Grazie anche per la precisazione di  pr ima, ci  stava.  
Al t r i  intervent i? 
Dichiarazione di  voto sul la prat ica dibat tuta? 
Metto in,  Consigl iere Ferrar i ,  prego.  

 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  

 
Reintervengo sempl icemente per una precisazione. Intanto mi 

era s fuggi to i l  part icolare e comunque r ingrazio i  Consigl ier i  che 
sono r imast i  durante la discussione di  questa prat ica perché hanno 
potuto garant i re i l  numero legale quindi  la possibil i tà di  portare in 
votaz ione la Del ibera di  cui  st iamo parlando. 

I l  paradosso è che Vent imigl ia ha un Bi lancio sano, però 
purtroppo è stata costret ta a fare tut ta una ser ie di  operazioni  per 
poter bi lanciare le  entrate corrent i  che erano state r idot te perché i  
t rasfer iment i  dal lo Stato.  Io  onestamente,  in tut ta onestà,  non ho mai  
det to che i l  Comune di  Vent imigl ia s ia stato dal  punto di  v ista 
del l ’economia, dei  Bi lanci ,  del le f inanze, in maniera def ic i tar ia e non 
credo che Lei  possa essere accusare,  per lo meno i  present i ,  d i  
questo.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Bene,  al lora mi fa p iacere che adesso non siamo noi i l  bersagl io 

del le sue ci taz ioni  e al lusioni .  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
Non disturbi  l ’ intervento,  Consigl iere Bal lestra.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 

Comunque, al  d i  là  di  questo che è so lo una piccola parentesi  
che ci  tenevo così  a sot to l ineare per  una quest ione di  chiarezza di  
rapport i  al l ’ interno di  questo Consigl io Comunale.  

Detto questo è evidente e superf luo forse,  comunque i l  nostro  
voto è favorevole.  

 
PRESIDENTE 

 
Al t r i  intervent i  per dichiarazione di  voto? 
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Metto in votaz ione la prat ica est inz ione ant ic ipata mutui  con 
Cassa Deposi t i  e Prest i t i .  

Favorevol i?  De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  
Palumbo, Paganel l i ,  Pastor,  Vi tet ta,  Nazzari .  

Contrar i?   
Astenut i?  Mal iv indi,  Ventura,  Bal lestra.  
Passiamo al la quinta.  
Ah, chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà,  mi scusi  

Consigl iere Bal lestra.  
Favorevol i?  Al l ’unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
PUNTO N. 6 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 MAGGI O 

2015 
 

OPERE SOSTITUTIVE DI N° 2 PASSAGGI A LIVELLO IN 
COMUNE DI VENTIMIGLIA SULLA LINEA GENOVA-

SAMPIERDARENA-CONFINE FRANCESE AI KM 147+655 E 
147+882. APPROVAZIONE SCHEMA 2° ACCORDO 

MODIFICATIVO  
 

PRESIDENTE 
 
Prat ica numero 6:  opere sost i tut ive di  numero 2 passaggi  a 

l ivel lo in Comune di  Vent imigl ia sul la Linea Genova-Sampierdarena-
Conf ine Francese a i  chi lometr i  147+655 e 147+882. Approvazione 
schema 2° accordo modi f icat ivo.  

I l lustra la prat ica l ’Assessore Campagna.  
Prego Assessore Campagna.  
 

ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  
 
Grazie.  
La prat ica che andrete a votare in Consigl io prevede 

l ’e l iminazione dei  due passaggi  a l ivel l i  present i  in Via Tenda e Via 
San Secondo, i  qual i  erano durante gl i  anni  Novanta al l ’ interno di  un 
unico progetto che prevedeva la real izzazione di  quest i  due sot topassi 
e i l  cavalcavia in zona San Secondo. Ferrovie del lo Stato a suo tempo 
real izzò i l  cavalcavia e non ne at tuò i  progett i  per i  sot topassi .  

Si  sono sussegui te var ie v icende per quanto r iguarda diciamo i l  
migl ioramento di  queste due opere r iv iste nel le passate 
Amministraz ioni .  In questo momento è stato raggiunto un accordo 
con R.F. I. ,  che è Rete Ferroviar ie Ital iane, la quale s i  fa 
completamente partecipe del la real izzazione di  quest i  intervent i .  

Precedentemente a questo accordo che è stato portato avant i  da 
questa Amministrazione era previsto un contr ibuto economico per  
quanto r iguarda i  sot to serviz i ,  invece la modi f ica pr incipale ha 
r iguardato questo aspetto perché in segui to al l ’accordo di  programma 
st i lato nel  2009, mi sembra, con la Commissione Prefet t iz ia,  graz ie al  
r icevimento,  d ic iamo, di  cambio di  dest inazione d’uso e al l ’ interno di  
quel l ’accordo è stato previsto che qualunque opera s ia da,  c ioè nel  
senso per real izzare i  sot topassi  era at t r ibui ta a R.F. I.  quindi  questo 
vuol  d i re che andremo ad avere e ad ut i l izzare due infrastrut ture 
mol to important i  e che vanno a sost i tu i re interamente i  passaggi  a 
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l ivel l i  e i  lavor i  per,  come dire? Per i l  cant iere saranno in iz iat i  
nel l ’estate prossima e prevedono questo t ipo di  real izzazione. 

Tut to l ì .  
 

PRESIDENTE 
 
S i  apre i l  d ibat t i to su questa prat ica.  
Chi  chiede la parola? 
Quindi  mett iamo in votaz ione se nessuno deve interveni re.  
Interviene i l  Consigl iere Ventura,  prego. 
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
Volevo chiedere a l l ’Assessore se in r iunione ier i  avesse 

indicato,  avevo fat to una r ichiesta,  non so se è giusto precisar la in  
questo momento o se mi vuole r ispondere in meri to al  fat to che 
quando interverranno per la real izzazione dei  sot topassi  avevo 
chiesto,  se fosse possibi le,  prevedere la  s istemazione di  una condotta 
per l ’eventuale posa del la conduttura del  gas che potrebbe addurre 
tut te le abi taz ioni  d i  San Secondo, fare una r ichiesta espl ic i ta,  magari  
l ’avevo fat ta in Commissione, però v isto che qua non è stata 
accennata,  magari  la faccio in maniera espl ic i ta e vorrei  anche far la 
eventualmente votare dai  Consigl ier i  se s i  può mettere in votaz ione 
dopo. 

Sì .   
 

PRESIDENTE 
 
Assessore Campagna, prego.  
 

ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  
 
Sì ,  mi  ero diment icato di  quanto accennato nel la Commissione. 

Proprio oggi  però ho incontrato i l  referente pr incipale di  R.F. I.  che 
gest isce questo progetto e gl i  ho fat to presente,  come dire? Le 
r ichieste che erano avvenute in Commissione ier i  da parte del  
Consigl iere,  mi  sfugge i l  nome, Ventura.  

Detto questo l ’ Ingegnere Pel legr ino,  che è quel lo che segue 
questo t ipo di  lavor i ,  mi  ha rassicurato sul la  possibi l i tà di  
predisporre dei  cavedi ,  dei  cunicol i ,  degl i  at t raversament i  per quanto 
r iguarda la sede dei  sot topassi  dal  momento che verranno comunque 
effet tuate del le operazioni  d i  sterro e di  demol iz ione diciamo del  
terreno e già da loro prat iche, quando prat icamente fanno questo t ipo 
di  intervent i ,  vengono lasciate del le predisposiz ioni  per tubazioni 
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future come utenze per i l  gas,  non so, corrente elet t r ica,  acqua o 
quanto al t ro quindi  volevo rassicurare queste r ichieste.  

 
PRESIDENTE 

 
Consigl iere Ventura,  vuole cont inuare l ’ intervento o va bene 

così? 
 

CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
No, r ingrazio perché così  almeno ha precisato.  
 

PRESIDENTE 
 
Bene.  
Al t r i  intervent i? 
Consigl iere Ferrar i .  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Grazie.  
Io su questa prat ica r i tengo importante per lo meno 

pronunciars i  perché s iamo di  f ronte a una prat ica che è cominciata 
esat tamente 20 anni  fa  e che f ino adesso non ha prodotto nul la se non 
carte e adesso è i l  momento,  approvando questo schema, questa 
seconda modi f ica,  r iusciremo f inalmente a vedere part i re i  lavor i .  

Ri tengo che ol t re ad essere una necessi tà per le Ferrovie quel la 
del la soppressione dei  passaggi  a l ivel lo ,  per Ventimigl ia rappresenta 
l ’opportuni tà di  vedere modi f icata la propr ia v iabil i tà in un’area che 
ha sempre avuto una viabi l i tà cr i t ica.  È vero forse che nel  corso del  
tempo, nei  var i  intervent i ,  nei  var i  moment i  in cui s i  sono confrontat i  
Comune e Rete Ferroviar ia in questo caso, forse s i  poteva anche,  
come dire? Immaginare di  proporre soluz ioni v iar ie diverse che 
avessero un occhio anche per lo svi luppo di  un’al t ra v iabi l i tà 
al ternat iva.   

Nonostante tut to,  questo non è avvenuto e oggi  c i  troviamo a 
dover accogl iere questo,  nonostante andiamo a modi ficar lo,  ma lo 
modi f ichiamo in senso posi t ivo perché tut t i  gl i  oneri  che erano a 
car ico del  Comune oggi  i l  Comune viene sgravato da quest i  oneri  e le 
Ferrovie ci  fanno questo intervento.  

Nonostante questa affermazione, o megl io quel lo che ho 
accennato pr ima, io  r i tengo che questo non s ia un accordo di  t ipo 
minimal ista per i l  Comune di  Vent imigl ia.  Ri tengo che s ia un accordo 
estremamente real is t ico che ci  permetterà f inalmente di  poter vedere 
real izzata un minimo di  v iabi l i tà in una zona del la ci t tà che è sempre 
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stata penal izzata per cui  va da sé che r i tengo che vada votato senza i l  
minimo indugio.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie Consigl iere Ferrar i .  
Al lora mett iamo in votaz ione se non ci  sono al t r i  intervent i .  
I l  Consigl iere Lazzaret t i ,  prego.  
 

CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
Niente,  volevo aggiungere solamente una considerazione, che 

questa soluz ione adottata è s icuramente necessaria, come dice i l  
Consigl iere Ferrar i ,  ma r i tengo che abbia dei  notevol i  l imi t i  propr io 
perché è un’opera di  ut i l i tà pubbl ica che va in deroga a tut t i  gl i  
s t rument i  urbanist ic i  e la debolezza è propr io nel la mancanza di 
v is ione di  insieme, nel  senso che non r iesce a r isolvere i  problemi 
del la nostra v iabi l i tà,  ma si  l imita a r isolvere solamente con 
soluz ione abbastanza faci le i l  problema dei  passaggi  a l ivel lo.  Mi 
sarei  aspettato,  forse in una logica di  accordo di  programma, una 
maggiore apertura a l  futuro,  ad una viabi l i tà futura,  come dire? Un 
po’ p iù funzionale.  

Volevo sot to l ineare un po’ anche i  cost i  che in real tà non 
vengono mai presi  in considerazione, nel  senso che s i  capiscono bene 
i  benef ic i  degl i  automobi l is t i ,  i  benef ic i  anche forse del la  società di  
progettaz ione, del le  Ferrovie,  anche del le società che interverranno a 
costrui re,  che daranno lavoro,  però in  real tà abbiamo anche dei  cost i  
che è bene prendere in considerazione, nel  senso che penso che in 
real tà questa progettaz ione nasca da una mental i tà forse un po’ 
vecchia,  nel  senso che s i  pensa di  r isolvere anche dei  sempl ic i  
problemi di  v iabi l i tà solamente considerando l ’ infrastrut tura v iar ia e 
non considerando in frastrut ture pedonabi l i  e cic labi l i  che potrebbero 
r idurre l ’ inquinamento di  anidr ide carbonica e anche l ’ inquinamento 
sonoro.  

Guardando un po’ quest i  progett i  ho provato a immedesimarmi  
in una donna anziana che vive in Via Tenda pensando al la sua vi ta, 
come dire? In estate che deve tenere le f inestre aperte,  d i  g iorno e di 
not te sente in cont inuazione del le accelerazioni  e del le f renate,  d i  un 
t raff ico veicolare che è mol to intenso provocato dal  cavalcavia.  Noi  
invece di  andare a ut i l izzare degl i  alber i  che facessero da f i l t ro a una 
s i tuazione di  questo t ipo,  da f i l t ro sonoro e anche di  inquinamento 
del le polver i  sot t i l i ,  andiamo aggiungere un’al t ra strada.  

Ecco sono queste cose che mi lasciano un po’ perplesso, come 
anche per esempio non lo so dei  marciapiedi  mol to stret t i  nel 
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sot topassaggio,  50 cent imetr i  d i  marciapiede mi sembrano veramente 
pochi ,  mi  sembra non tenere in considerazione le esigenze di  una 
donna che porta un bambino con un passeggino, ecco non vengono 
considerate le esigenze di  un handicappato.  Quando dico queste cose 
è chiaro che quest i  intervent i  necessari ,  per cui  voterò a favore anche 
io,  dovranno comunque essere aggiunt i  a quest i  intervent i  al t r i  
intervent i  d i  infrastrut turaz ione secondo me pedonale perché non 
saranno suff ic ient i  e poi  l ’u l t ima considerazione, forse la più 
importante che forse è un po’ d i ff ic i le da immaginare,  però 
aggiungeremo come dire? Accanto al  cavalcavia purtroppo una 
brut tura,  nel  senso che purtroppo sacr i f ichiamo quel l ’area l ì  per un 
migl ioramento generale di  Vent imigl ia,  però quel l ’area l ì  sarà 
comunque una caduta dal  punto di  v ista estet ico.  Adesso per noi  è 
di ff ic i le immaginar la,  però io penso che dovremo tenere in 
considerazione anche questa cosa.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere Lazzaret t i .  
Pr ima di  dare la parola al  Consigl iere Ferrar i ,  mi  ha chiesto la  

parola l ’Assessore Campagna, mi scusi  solo per un secondo i l  
Consigl iere Bal lestra.  

Prego Assessore.  
 
ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  

 
No, solo per precisare due cose.  
Probabi lmente per  mancanza diciamo del le tavole propr io 

esistent i  le evidenze che ha portato i l  Consigl iere Lazzaret t i  devo 
chiar i re che non corr ispondono al  vero,  nel  senso che le tavole che ha 
visto qualche giorno fa probabi lmente r iportano una si tuazione che 
non è quel la propr io  effet t iva del la real izzazione ossia,  nel  senso che 
l ’appal to integrato che è stato fat to da R.F. I.  prevede comunque 
l ’adeguamento al la  normat iva v igente per l ’abbatt imento del le  
barr iere archi tet toniche e quindi  la preoccupazione sui  marciapiedi  
che è stata dimostrata prat icamente,  nel  senso è superata perché fa 
parte di  un al t ro progetto dove mi è stato rassicurato dal l ’ Ingegnere 
Pel legr in i  la  dimensione dei  marciapiedi  è prevista sui  150 cent imetr i  
quindi  con la possibi l i tà di  passaggio s ia per portator i  d i  handicap 
che di  persone con di ff icol tà motor ie e poi  preciso anche che questa 
Convenzione che andate a votare voi  Consigl ier i  r iguarda 
pr incipalmente una ragione perché come ho det to pr ima già essendo 
prevista dentro l ’accordo di  programma questo t ipo di  provvedimento 
r iguarda solo ed esclusivamente i l  contr ibuto da parte del  Comune 
che viene azzerato quindi  d i  fat to noi  non potevamo andare a 
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sindacare questo piut tosto che quel l ’a l t ro,  ma noi  c i  s iamo bat tut i  e 
abbiamo ot tenuto fondamentalmente lo  spostamento,  la progettaz ione 
dei  sot to serviz i  in modo gratui to a car ico di  Rf i  e tenevo a precisare 
queste due quest ioni .  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Assessore Campagna.  
Chiedo ancora scusa al  Consigl iere Bal lestra,  l ’ho fat to par lare 

pr ima perché penso che s ia ut i le anche al la discussione i  var i  
intervent i  del l ’Assessore come r isposte.  

Prego Consigl iere Bal lestra.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Grazie Presidente.  
Io  con tut te ste perplessi tà,  Lazzaret t i ,  non la voterei  sta 

prat ica,  comunque al  d i  là di  questo ci  ha chiar i to l ’Assessore 
Campagna che con rassicurazioni ,  tavole,  non tavol i i  marciapiedi  
saranno larghi  come è giusto che s ia,  tanto poi  c i  parcheggiano le 
macchine. A proposi to lo dico al l ’Amministraz ione, qua c’è dei  lavor i  
in corso, non naturalmente del  Comune, ma di  un pr ivato che ha 
messo dei  ponteggi .  Al lora ci  sono dei  c i t tadini  che r iescono a 
parcheggiare i l  motor ino che non si  passa neanche a piede sul 
marciapiede perciò se arr iva una carrozzel la,  veramente gl i  tocca fare 
i l  gi ro penso lunghissimo, mandateci  i  v igi l i  domani  matt ina qua dove 
c’era i l  “Médi terranée Sejour”.  No,  sul  ser io,  c ’è i l  ponteggio che già 
tagl ia  mezzo marciapiede in più una moto parcheggiata l ì  non s i  passa 
neanche così ,  tocca passare per t raverso. 

Va beh, al  d i  là di  questo,  no,  solo un chiar imento che però mi 
sembra che Lei  abbia det to.  Quindi  i l  costo del lo spostamento dei  
sot to serviz i ,  fognatura,  acqua, è tut to a car ico del le Ferrovie? 
Benissimo, questa è una buona cosa perché so che f ino a qualche 
mese fa l ’Aiga appunto rappresentava i l  problema che i l  costo di  
c i rca 500.000€ per spostare,  ecco.  

Va bene, niente,  era solo quel lo.  
Grazie.  
 

 PRESIDENTE 
 

Grazie a Lei ,  Consigl iere Bal lestra.  
Quindi  u l ter ior i  intervent i? 
Mett iamo in votaz ione la prat ica numero 6 del l ’ordine del  

giorno, opere sost i tut ive 2 passaggi  a l ivel lo in Comune di  
Vent imigl ia,  Linea Genova-Sampierdarena-Conf ine Francese. 
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Dichiarazione di  voto? 
Mett iamo in votaz ione. 
Favorevol i?  De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  

Palumbo, Paganel l i ,  Pastor,  Vi tet ta,  Mal iv indi ,  Ventura,  Nazzari .  
Contrar i?   
Astenut i?  Bal lestra.  
Voto per  l ’ immediata eseguibi l i tà,  chiedo i l  voto per  

l ’ immediata eseguib i l i tà,  Consigl iere Ventura,  la prego.  
Favorevol i?  Unanimità.  
Grazie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
PUNTO N. 7 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 MAGGI O 

2015 
 

DISMISSIONE DEL SENTIERO PEDONALE COMUNALE DA 
ANNO INUTILIZZATO ED IN PARTE SCOMPARSO IN 

FRAZIONE ROVERINO, DA PERMUTARSI CON IL NUOVO 
TRACCIATO ALTERNATIVO REALIZZATO SUI TERRENI DEI 

SIGG. HUTTER/LEUZZI  
 

PRESIDENTE 
 
Passiamo al la prat ica numero 7:  d ismissione del  sent iero 

pedonale comunale da anno inut i l izzato ed in parte scomparso in 
fraz ione Roverino,  da permutarsi  con i l  nuovo t racciato a l ternat ivo 
real izzato sui  terreni  dei  Signori  Hutter/Leuzzi .  

I l lustra la prat ica l ’Assessore Campagna.  
Prego.  

 
ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  

 
Sì ,  graz ie s ignor Presidente.  
 

PRESIDENTE 
 
È usci to i l  Consigl iere Ventura.  

 
ASSESSORE CAMPAGNA GABRIELE  

 
Grazie.  
Questa prat ica prevede pr incipalmente,  no beh prevede i l  

consol idamento di  un t racciato che è già esistente, una s i tuazione già 
esistente e va diciamo a r imarcare la vera posiz ione che at tualmente 
esiste su questo t racciato pedonale.  

Sul le carte è previs to un t racciato che at t raversa un fabbricato 
esistente,  al lora verrà fat ta una permuta per questo t ipo di  t racciato 
dove i  propr ietar i  cedono una parte del  loro terreno a conf ine dove vi  
è at tualmente ancora,  dove vi  è i l  passaggio pedonale e i l  Comune 
prat icamente cede, dic iamo, la metratura insistente sot to i l  sedime del  
fabbricato.  Questo per andare a regolar izzare i l  fabbricato dei  Signori  
Hutter e Leuzzi  e quindi  d i  fat to non, come dire? Viene ceduta la  
parte prat icamente che at tualmente è sot to i l  fabbricato in  favore di  
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un t racciato di  propr ietà di  quest i  s ignori  che hanno la piena, che in 
tal  caso non avrebbero la piena propr ietà del  fabbricato.  

Tut to l ì .  
 

PRESIDENTE 
 
Bene.  
Intervent i  su questa prat ica? 
Consigl iere Bal lestra,  prego.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Bene.  
Al lora intanto uno dei  cognomi mi è abbastanza comune di 

questa prat ica,  ma non mi piace propr io  i l  t i to lo di  questa prat ica,  ve 
lo dico,  d ismissione del  sent iero pedonale comunale da un anno, da 
anno, scusi ,  inut i l izzato ed in parte.  

 
PRESIDENTE 

 
Voleva dire da anni ,  immagino.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
E qua c’è scr i t to da anno. 
 

PRESIDENTE 
 
Sì . 
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Ecco da anni  quindi .  
Inut i l izzato ed in parte scomparso in  fraz ione Roverino,  da 

permutarsi  con un nuovo t racciato al ternat ivo real izzato sui  terreni  
dei  Signori  Hutter e Leuzzi .  

Questo t i to lo non è un at to di  t rasparenza, abbiate pazienza. 
Questo sent iero non è scomparso, in questo terreno ci  hanno costrui to 
un pezzo di  casa sopra perché i l  c i t tadino che legge la convocazione e 
dice:  mah, qua c’era un pezzo di  sent iero che non era prat icato,  dei 
benefat tor i  ne fanno un pezzo sopra e facciamo una permuta,  non è 
così .  Questa prat ica non è così  quindi  cerchiamo di dare i l  nome e 
cognome al le cose. In questo sent iero dal la relaz ione che io ho let to, 
se non l ’ho let ta male e vorrei  essere corret to se l ’ho let ta male,  
esegui ta dal  personale del l ’Uff ic io Tecnico e dal l ’Incar icato dei ,  
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diciamo così ,  dei  r ichiedent i  la permuta,  emerge che i l  sent iero sopra 
i l  vecchio sent iero di  propr ietà comunale,  c ’è l ’abi taz ione di  quest i  
s ignori .  Al lora è vero? Ho let to bene? Ecco, al lora,  no perché qua 
sembra che facciamo i  cambi al la par i ,  ma non facciamo i l  cambio 
al la par i .  Questa è una cosa diversa. Qui  st iamo mettendo in 
condiz ione dei  soggett i  che s i  sono, se ho capi to bene, appropriat i  d i  
un pezzo di  una propr ietà comunale,  no? Di  sanare una loro 
s i tuazione urbanist ica,  quel lo per car i tà sarà anche legi t t imo e ci  
danno un pezzo di  terreno.  

Al lora per me va tut to bene perché io non vogl io male a 
nessuno, al  s ignor Hutter o al  s ignor Leuzzi ,  però dobbiamo dire le 
cose come stanno che mi fa più piacere,  ok? Poi  non è che qua si 
vogl ia,  quindi  io questa è la pr ima eccezione che faccio quindi  io 
credo che l ’Amministraz ione dovrebbe chiedere qualche cosina di  p iù 
qualora s ia possibi le naturalmente perché non è che i l  cambio di 
propr ietà di  par i  metr i  quadrat i  abbia la stessa valenza. Noi  
permett iamo, scusate,  a qualcheduno che ha costrui to nel la  propr ietà 
di  tut t i  i  c i t tadini  d i  Vent imigl ia,  senza averne ti to lo da quanto mi è 
parso di  capire e se sbagl io mi correggete,  no? Una sua abi taz ione e 
oggi  chiede di  poter la evidentemente sanare perché sennò mi sembra 
ovvio che non la possa sanare perché non è la  sua,  è del  Comune 
perciò vogl io vedere quindi  io faccio questo pr imo intervento 
chiedendo posiz ione, scusi ,  al l ’Amministraz ione intanto se ho capi to  
bene quel lo che è i l  tenore del la prat ica e poi  avere una r isposta.  

Grazie.   
 

PRESIDENTE 
 
Sì ,  volete r ispondere pr ima del  Consigl iere Paganell i?  
Al lora do la parola al  Consigl iere Paganel l i ,  prego Paganel l i .  
 

CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
No, volevo fare solo una piccola precisazione, piccola perché 

ormai qua i  nomi, i  cognomi,  al lora Consigl iere Ballestra ha fat to 
r i fer imento a un cognome, Leuzzi ,  che credo sia una nostra 
Consigl iera Comunale.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Lo dico io,  l ’hai  det to tu,  va beh l ’hai  sot to inteso, comunque lo 

dico io.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Non c’è nessun problema. 
Vorrei  mettere a verbale che la Consigl iera Leuzzi  con questa 

Leuzzi  non è nemmeno parente.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
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Ecco, quindi  s iccome qui  b isogna capire i  cognomi,  qua ci  sono 
100.000 Rossi ,  c ioè tut t i  i  Rossi sono parent i .  Leuzzi  non è nemmeno 
parente.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Grazie.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
No, io ho interpretato,  quando hai  par lato Hutter,  Leuzzi .  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
Basta.  
Chi  mi  chiede la parola? 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Chi  è che deve intervenire di  voi? 
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Al lora Vice Sindaco, Assessore Sciandra,  prego.  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Scusate,  stavo.  

 
PRESIDENTE 

 
Ah, ok,  prego.  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Ok. No, stavo guardando la prat ica,  i l  Consigl iere Bal lestra ha 

ragione e secondo me questa prat ica va r i t i rata perché ha bisogno di  
un approfondimento.  
 
PRESIDENTE 

 
Bene.  
Quindi .  
Bene, al lora come r ichiesto dal  Vice Sindaco Assessore 

Sciandra la prat ica v iene r i t i rata.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
PUNTO N. 8 O.d.G.  – CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 MAGGI O 

2015 
 

NUOVO SCHEMA DI CONVENZIONE DA STIPULARSI TRA GLI 
OPERATORI DEL MERCATO COPERTO ED IL COMUNE DI 

VENTIMIGLIA PER L’UTILIZZO IN CONCESSIONE DI AREA 
PUBBLICA ALL’INTERNO DEL MERCATO COPERTO 
CITTADINO - GESTIONE DEI BOX PREFABBRICATI 

ESISTENTI.  PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI -
APPROVAZIONE  

 
PRESIDENTE 

 
Quindi  passiamo al  punto numero 8:  nuovo schema di 

Convenzione da st ipulars i  t ra gl i  operator i  del  mercato coperto ed i l  
Comune di  Vent imigl ia per l ’ut i l izzo in concessione di  area pubbl ica 
al l ’ interno del  mercato coperto ci t tadino.  

– Gest ione dei  box prefabbricat i  esistent i .  Provvediment i  
conseguent i .   

– Approvazione.  
Esce la Consigl iera Palumbo e apro i l ,  no,  per l ’ i llustraz ione 

del la prat ica i l  Vice Sindaco, prego, ha facol tà.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

ASSESSORE SCIANDRA SILVIA 
 
Ah, v i  accontentate.  
Al lora dunque questa prat ica r iguarda,  ed è stata volutamente 

predisposta come una prat ica uni tar ia,  tut t i  i  box del  mercato perché 
voi  sapete che sono stat i  real izzat i  in epoche diverse, in v i r tù di 
d iverse procedure autor izzator ie e però propr io perché sono stat i  
real izzat i  in epoche diverse abbiamo del le convenzioni  che r isul tano 
già scadute,  del le convenzioni  che avevano durata di  due anni ,  d i  
al t re che ne avevano di  3 e la maggior parte,  soprat tut to per i  box più 
vecchi ,  sono già scadute e non mi r isul tano r innovate e in più c’era 
da uni formare la Convenzione per quel lo che r iguarda anche i  Box 
Fior i  che ahimè sono stat i  autor izzat i  dai  Commissari  con quel le 
carat ter ist iche e come tal i  sono stat i  anche real izzat i ,  quel l i  real izzat i  
f ino ad ora anche sanzionat i  sot to i l  prof i lo edi l iz io. 

Di  conseguenza quel la che viene proposta stasera è una 
del iberazione di  approvazione di  una Convenzione uni tar ia che dovrà 
t rovare appl icazione per tut t i  gl i  operator i  con box del  mercato.  
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Si  uni forma la durata del la Convenzione dei  box al la durata 
del la concessione di  suolo pubbl ico e ad oggi  la concessione di  suolo 
pubbl ico in v i r tù  anche del la  normat iva di  appl icazione del la 
Bolkestein è f issata al  2017 e poi  s i  andrà a capire di  qui  ad al lora se 
effet t ivamente s i  r iuscirà ad ot tenere o almeno alcuni  soggett i  
r iusciranno ad ot tenere dei  provvediment i  d i  proroga ul ter iore,  mi  
r isul ta che i  balneari  in Spagna o in Portogal lo abbiano già ot tenuto 
un 2020 e vediamo se questa regola s i  può appl icare anche agl i  al t r i  
casi ,  ce lo di rà probabi lmente l ’Europa.  

La Convenzione r iprende in gran parte quel lo che era i l  
contenuto t ip ico del le Convenzioni  or ig inar ie per cui  stabi l isce qual i  
sono gl i  oneri  a car ico degl i  operator i  del  mercato che ovv iamente s i  
devono fare car ico di  al lacciars i  al le  utenze, di  predisporre degl i  
impiant i  a norma e così  come si  devono far  car ico poi  d i  dotars i  d i  
idonei  conteni tor i ,  c ’è tut ta una, come dire? Una speci f ica di  quel le 
che sono le regole per la raccol ta del la raccol ta di fferenziata che 
sono state precisate un po’ megl io e che s i  cercherà di  rendere sempre 
più effet t ive anche perché i l  mercato coperto soprat tut to produce 
molt i  r i f iut i  in umido che se opportunamente smalt it i  potrebbero dare 
luogo ad un notevole abbatt imento del  peso del la raccol ta medesima.  

Sono state poi  f issate del le regole abbastanza str ingent i  per 
quel lo che r iguarda la facol tà di  revoca del l ’accordo che prevede la 
possibi l i tà di  mantenere i  box concessi  se s i  ver i ficano del le gravi  
inadempienze accer tate a car ico del  f i rmatar io e le inadempienze 
t ip iche sono: i l  mancato r ispet to del  Regolamento del la Discipl ina del 
Commercio,  i l  mancato pagamento dei  canoni  e del le tasse e poi  i l  
mancato r ispet to dei  termini  d ’obbl igo del la Convenzione. 

Mi pare che non ci  s ia al t ro.  
I l  Comune potrà disporre in quals iasi  momento la r imozione dei  

box esistent i  nel la ipotesi  auspicabi le d i  r iuscire a fare un restyl ing 
diciamo molto più consistente del l ’at tuale strut tura e sì  poi  del le 
usual i  norme per  quel lo che r iguarda le cause di  cessazione 
del l ’at t iv i tà,  la sost i tuz ione del  box,  i  casi  d i  rinuncia,  insomma si  è 
cercato di  regolamentare pr incipalmente i l  mantenimento,  la posa, i l  
mantenimento soprat tut to perché ormai oggi  s i  par la prevalentemente 
di  mantenimento del la strut tura e di  garant i re i l  decoro del l ’area 
mercatale.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Grazie a Lei ,  Assessore.  
Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Vi tet ta,  prego.  
 

 



 69

CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
Sì ,  graz ie s ignor Presidente.  
Volevo presentare un emendamento.  
Posso? 
 

PRESIDENTE 
 
Sì ,  prego.  
Ne vuole dare let tura? 
 

CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
Sì ,  posso? 
 

PRESIDENTE 
 
Sì ,  un emendamento? 
 

CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
Che r iguarda la prat ica.  
 

PRESIDENTE 
 
Integrat ivo? 
 

CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
È soppressivo.  
 

PRESIDENTE 
 
Ah è soppressivo.  
Ce lo vuole i l lustrare perché io l ’avevo, era arr ivato qui ,  ma 

non lo t rovo. 
Ah eccolo qua.  
Prego, la  seguo.  
 

CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
C’è una piccola modi f ica ol t re.  
Al lora i l  sot toscr i t to,  Vincenzo Vi tet ta,  Consigl iere Comunale 

del  Part i to Democrat ico e a nome di  tut ta la maggioranza, considerato 
che le r ichieste pervenute dal la Commissione Consi liare,  dal le 
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associaz ioni  d i  categoria,  dal la r ipar t iz ione tecnica,  dal l ’Uff ic io 
Commercio e dal  Comando di  Pol iz ia Locale.  

Considerato che la volontà del l ’Assessorato e 
del l ’Amministraz ione è quel la di  andare incontro alle  r ichieste 
accogl i ib i l i  presenta i l  seguente emendamento soppressivo al la 
proposta di  Del ibera ad oggetto:  8,  nuovo schema di Convenzione da 
st ipulars i  t ra gl i  operator i  del  mercato coperto ed i l  Comune di 
Vent imigl ia per l ’ut i l izzo in concessione di  area pubbl ica a l l ’ interno 
del  mercato coperto ci t tadino.  

– Gest ione dei  box prefabbricat i  esistent i .  Provvediment i  
conseguent i .   

–  Approvazione.  
Considerato che la previs ione di  una r ichiesta di  una 

f idejussione a car ico degl i  operator i  commercial i  appare 
part icolarmente gravosa in un per iodo di  recessione economica, che 
peral t ro le f inal i tà del la r ichiesta appaiono in parte già soddisfat te 
dal la previs ione di  cui  al l ’ar t icolo 8 del la Convenzione stessa e in 
parte di  dubbia appl icazione laddove si  prevede un intervento 
sost i tut ivo sul  box di  propr ietà pr ivata.  

Propongo di  emendare la proposta di  Del ibera come segue:  
a) Modif icare l ’a l legato schema di  convenzione abrogando 

l ’art icolo 7 e r inumerando gl i  ar t icol i  successiv i  d i  
conseguenza ed espungendo i l  r i fer imento al lo stesso 
art icolo contenuto nel l ’ar t icolo 8.  

Grazie.  
 

PRESIDENTE 
 
Sì ,  bene quindi  met to in discussione la prat ica e quindi  anche 

l ’emendamento presentato adesso che viene accol to dal la Presidenza e 
quindi  metto in discussione la prat ica così  come presentata e anche, 
avete avuto copia del l ’emendamento tut t i  i  Consigl ier i?  

Prego, s i  può forni re copia ai  Consigl ier i  del l ’emendamento? 
Consigl iere Bal lestra ha la parola,  prego. 

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
Grazie.  
Al lora due cose. La pr ima giustamente quando è stata fat ta la  

Commissione per questa prat ica? L’al t ro ier i  o ier i?  No, ier i .  Io non 
c’ero,  ma non mi è stato r i fer i to che s i  s ia discusso di  questo 
emendamento.  

Io  s inceramente anche io avevo visto i l  d iscorso di questa 
f idejussione di  euro 3.000, ma a me non è che appaia part icolarmente 
onerosa, anzi  considerato,  par lando di  quel lo di  cui  si  par lava pr ima 
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no? La s icurezza, tut te queste bel le cose a cui  s iamo tut t i  car i  e 
considerando che i l  mercato coperto  penso che s ia la zona più 
frequentata di  Vent imigl ia in assoluto,  beh l ’Amministraz ione s i  deve 
garant i re la possibi l i tà di  potere agire a spese di chi  eventualmente è 
inadempiente quindi  io credo, Consigl iere Vi tet ta,  che la 
sol leci taz ione al la quale Lei  è stato sot toposto,  probabi lmente da 
qualche operatore,  sarebbe stata buona norma che Lei  non l ’avesse 
portata questa sera in Consigl io Comunale e le aggiungo che spero 
che s ia anche l ’u l t ima vol ta.  

Questa sera s iccome siamo dei  galantuomini  non vi  metteremo 
in condiz ioni d i  votare l ’emendamento perché usciamo, s iete in 8 e 
non ve lo potete votare e poi  garant iamo invece i l  passaggio del la  
prat ica,  la prossima vol ta neanche, ok? 

Quindi  non r i teniamo che debba essere r i t i rato questo 
emendamento.  

 
PRESIDENTE 

 
Cioè la prego, non ho capi to,  anche perché mi sono distrat to un 

momento.  
Sì ,  graz ie.  No, giusto per formulare.  
 

CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
Non siamo disponibi l i  a votare questo emendamento.  Se r i tenete 

di  metter lo in votaz ione l ’emendamento,  che mozione, qua par l iamo 
di  un emendamento,  che mozione, del la soppressione del la garanzia 
determinata perché lo r i teniamo proprio sbagl iato sia nel la sostanza e 
ancora di  p iù nel la forma. 

Se i l  Presidente lo mette in votaz ione le minoranze escono e 
non avete i l  quorum del iberat ivo perché s iete in 8, ok? Poi  s iccome 
siamo dei  galantuomini  r ientr iamo per farv i  approvare la  
Convenzione, ma se succede un’al t ra vol ta una cosa del  genere che io  
le chiamo marchette di  cat t ivo gusto queste qua non manteniamo 
l ’ impegno che ci  s iamo presi  d i  farv i  passare questa prat ica.  

Tut to l ì  quindi  o i l  Consigl iere Vi tet ta lo r i t i ra o sennò 
facciamo sta scena.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie Consigl iere.  
No, era giusto per  capire la  precisazione perché bisognava 

essere mol to chiar i  su questa cosa qua. La r ingrazio quindi  è Lei  è 
contro,  chiede di  r i t i rare in toto l ’emendamento presentato testé dal  
Consigl iere Vi tet ta.  
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Bene, cont inua i l  d ibat t i to.  
Chiede la parola i l  Consigl iere Ferrar i ,  prego.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Volevo solo fare accenno al la discuss ione che è avvenuta in 

seno al la Commissione che s i  è svol ta giusto ier i .  
Ebbene, questo problema ce lo s iamo post i  e se abbiamo la 

possibi l i tà di  prendere v is ione del  verbale effet t ivamente la 
Commissione aveva proposto una modi f ica del la  quota del la  
f idejussione, non aveva proposto una ci f ra precisa, però era stato 
sot to l ineato che la quota che viene indicata nel la bozza di proposta 
sarebbe stata eccess iva,  non tanto per l ’ammontare del la f idejussione, 
ma quanto per i l  costo bancario annuale per avere garant i to la 
f idejussione. 

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Le garant isco che non mi scappa da r idere.  
 

PRESIDENTE 
 
Consigl ier i ,  v i  prego, non interrompete i l .  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Io  sono intervenuto per onore del  vero perché, abbiate 

pazienza, basta v is ionare i l  verbale del la Commissione per apportare 
questo dato.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
Consigl iere Nazzari ,  le do la parola se la chiede, però per  

favore perché sennò non si  segue bene.  
 

CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
Volevo mettere in evidenza questo dato,  dal  momento che è 

stata ci tata la Commissione e Lei  ha chiesto se effet t ivamente c’erano 
state discussioni  in meri to,  la mia r isposta è che ci  sono state 
discussioni  in meri to,  v is ioniamo i l  verbale e io vi  ho i l lustrato quale 
è stata la posiz ione dei  Commissari  che sono intervenut i  in quel la 
r iunione di  Commissione, di  cui  uno che ero io e l ’a l t ro che era un 
membro del la minoranza, anche lu i  favorevole a questo t ipo di  
soluz ione. 

Questo è quanto.  
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Questo serve per chiar i re.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 

PRESIDENTE 
 
Bene.  
Dal le parole del  Consigl iere Ferrar i  mi  sembra di  avere col to 

intanto una cosa che in Commissione è stata giustamente d iscussa la 
prat ica,  è stato t rat tato anche questo t ipo di  argomento,  ecco prego 
Consigl iere Ferrar i ,  prego, ha la parola,  Consigl iere Ferrar i ,  aspett i ,  
Consigl iere Ferrar i  le sto per dare la parola,  però volevo dir le,  colgo 
l ’occasione per invi tar la a par lare v ic ino al  microfono perché la sua 
voce è captata a malapena.  

Grazie,  ha la parola e dica quel lo che crede.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  

 
Al lora mi s i  possono fare tut te le osservazioni  del mondo, però 

r iget to nel la maniera più assoluta l ’accusa di  fare del le marchette,  
caro Consigl iere Bal lestra,  perché io  quando abbiamo esaminato 
questa prat ica ho assunto con assoluta sereni tà anche questa 
posiz ione sempl icemente perché mi sembrava onesta venire incontro a 
del le gente che doveva sostenere degl i  oneri .  

Basta,  tut to qua.  
Riget to nel la  maniera più assoluta le accuse che Lei  fa nei  miei  

confront i  e nei  nostr i  confront i .  
 
PRESIDENTE 

 
Bene, Consigl iere Ferrar i  ha avuto la  possibi l i tà di  repl icare 

giustamente e sì ,  io seguo la regolar i tà del la discussione e del la 
presentazione del l ’emendamento.  Mi  sembra che appunto come 
r i tenuto al l ’ in iz io che s ia accogl i ib i le è anche giust i f icato dal  fat to 
che è stato comunque accennato anche in Commissione quindi  qui 
v iene solo formulato.  

Consigl iere Bal lestra,  è una repl ica,  se la discussione cont inua 
così  le r idò la parola.  

 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  

 
No, vorrei  capire quanto è i l  costo annuale di  una f idejussione 

di  3.000€, no perché qua par l iamo di  cost i ,  giusto per  capi re quanto è 
i l  costo bancario,  no? Per sapere di  cosa st iamo parlando, se qualcuno 
si  è informato,  se mi di te costa possiamo anche pensarci ,  ma è giusto 
da saperlo.  
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(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Quindi  sono 300€ al l ’anno. 
Al lora r ipeto,  ma non l ’ho mica capi ta scusate,  ma qua st iamo 

parlando del  mercato coperto,  sarà,  scusate,  f requentato da 10.000 
persone al  giorno, qua s i  par la di  garanzia di  norme di  s icurezza, di  
qui ,  d i  là,  ma l i  possiamo, i l  Comune può chiedere che un operatore 
metta a garanzia 300€ al l ’anno per eventualmente perché i l  Comune 
subentr i  se non vengono fat te queste opere? Ma non st iamo parlando, 
insomma st iamo parlando di  un euro al  giorno, se un’az ienda non è in  
grado di  spendere 1€ al  giorno e se i l  Comune non è in grado di  
garant i rgl ie lo le chiami come vuole,  ma abbia pazienza r i tengo che la 
mia posiz ione come era r imane. Poi  se ve la volete votare la  prossima 
vol ta ve la  votate la prossima vol ta,  va bene? Non ce ne è problemi,  
ma un euro al  giorno, un Comune che non chiede un euro al  giorno 
per garant i rs i  la possibi l i tà di  dare decoro,  mettere in s icurezza una 
propr ietà dove passano 10.000 persone al  giorno io non l ’ho mica 
capi to,  scusatemi,  forse sono io che vivo fuor i  dal mondo. 
 
PRESIDENTE 

 
Consigl iere Vi tet ta.  
 

CONSIGLIERE VITETTA VINCENZO  
 
Sì ,  graz ie.  
Volevo sol tanto fare una precisazione che l ’art icolo 7 s i  r i fà al ,  

questa f idejussione viene r ichiesta a garanzia degli  art icol i  5 e 6 e gl i  
art icol i  5 e 6,  gl ie lo dico,  prat icamente l ’art icolo 5 s i  l imi ta a, 
adesso.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Sì ,  esat to,  cert i f icaz ioni  e dichiarazioni  relat ive a conformità di  

impiant i ,  esat to e l ’ar t icolo 6 invece sul  dotars i  sui  r i f iut i ,  sul  dotars i  
al l ’ interno di  idonei  conteni tor i ,  d i  lasciare al  termine del la 
mani festaz ione commerciale pul i to e l indo. 

Io  ho chiesto agl i  Uff ic i  e l ’ar t icolo 5 prat icamente è già 
contenuto al l ’ interno del  Regolamento,  c ioè i l  Regolamento impone 
al  commercio di  queste at t iv i tà impone che queste cert i f icaz ioni  s iano 
present i  per fare i l  r i lascio del la concessione, comunque se la 
mett iamo su questo piano io non ho nessun problema a r i t i rare i l  mio 
emendamento.  

Ri t i rerò l ’emendamento quindi .  
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PRESIDENTE 
 
Consigl iere Vi tet ta,  prego, credo di  avere capi to che r i t i ra 

l ’emendamento.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Ma io se vuole le concedo 5 minut i  d i  sospensione del  

Consigl io Comunale perché mi è stato chiesto se la maggioranza s i  
vuole eventualmente o non lo so,  fate.  

(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Ok. 
Bene,  al lora l ’emendamento soppressivo annunciato pr ima dal  

Consigl iere Vi tet ta v iene r i t i rato quindi  s i  r i torna al  testo.  
(Dal l ’aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
Ah ecco, scusi  era questo che non avevo, chiedo scusa a tut t i  

quindi  la maggioranza mi chiede i l  r i t i ro del la prat ica quindi  la 
prat ica v iene r i t i rata.  

Non avendo al t r i  punt i  al l ’ordine del  giorno i l  Consigl io  
Comunale s i  conclude al le ore 22.18.  

Grazie.  
 


